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In questo numero pubblichiamo la descri­
zione di un ottimo ricevitore a 3 valvole 
(più la raddrizzatrice), con pentodi eu­
ropei, diffusore efettro-dinamico, filtro di 
banda e circuiti accordati di A. f'. ad 

amplificazione costa~te.. 
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L'EIAR, IL PUBBLICO E LA STAMPA 

Battere il ferro, fin eh è e caldo ... 

L A nostra campagna contro i sùtemi e· i criteri diret­
tivi dell'Ente, cui è affidato il servizio pubblico del­
le radiotrasmissioni i'n Italia, à procura larghùsimi' 

consensi· fra i lettori della rivista ed espressioni di compia­
cimento anche da parte di .nuovi amici, che hanno vo­
luto iscriversi fra i . nostri àbbonati appunto come prova 
di -solidarietà morale in questo nostro atteggiamento nei 
confronti dell'Eiar. 

Que'St'ultimo fatto è sintomatico. Lo scontento è tal­
mente profondo e diffuso fra i· radioutenti ùaliani e così 
scarsa la possibilità di mani'festarlo, in difetto di una rap­
presentanza diretta dei consumatori nell'azienda radio­
fonica, che ovunque sorga una voce di criti"ca e di pro­
testa, i'vi si raccolgono spontanei adesioni e assensi' in 
gran numero, con una concordanza d'intenti' che i'mpres­
siona e spiega in gran parte la relativa impopolarùà d~lla 
Radio in Italia e quel!' ormai cronico male che ne è de-
ri'vato, della sua scarsa di'ffusi'one. . 

Se volessi.mo farne una speculazione, lanceremmo l'idea 
di un abbonamento di protesta a l'antenna fra quanti, non 
ancora appartenenti alla nostra famiglia, sono, come noi, 
convinti' che l'ostacolo maggiore al nostro progresso ra­
diofonico e, quindi, alla conquista del primato anche in 
questo campo, è costùuito dall'Eiar, àoè da' suoi diri­
genti·, sordi. e sdegnos~ di fronte ad ogni criti"ca onesta, 
ispirata dalle migliori intenzioni. 

Questi· sommi· sacerdoti· del tempio radi'ofonico si' cre­
dono, - come per un'investitura divina - i soli com­
petenti a giudicare ciò che è buono e ciò che è cattivo 
i'n radio, quel che giova. e 'quel che nuoce al nostro pre­
stigi'o di Nazione che sta fati'cosamente elaborando gli 
elementi di una nuova civiltà; tutto ciò che occorre di-

vulgare per i'l nuovo tramite a nutrire lo spmto e lq 
coltura del popol(J ùaliano, protagonista di una nuova 
stori'a. 

Che cosa potranrno essi rispondere quando, all'avvento 
dell'anno XIII, si chiederà loro conto di ciò che avranno 
fatto in obbedienza al comandamento venuto dall'alto 
per ii conseguimento del primato radiofonico? La con­
segna, lo riconosciamo, è ardua, poichè si perdette già 
troppo tempo; ma essa' diverrà domani disperata se altro 
tempo si' perderà. 

Nè sarà possibile arzigogolare sul significato vero 
dell'espressione <<primato radiofonico )), attribuendole un 
senso più o meno astratto e vago di per/ ezione tecnica 
o artistica, sempre opinabile e rispondente ad ogni modo 
a opi'nioni e i'mpressioni · soggettive; il primato radiofo­
nie@ sarà constatabile con cifre, o non sarà: o riusciremo 
a' conquistare alla Radio una percentuale dei' cittadini 
itali'ani pi'ù alta di quella di tutti gli altri pae'Si, o il 
« pri'mato >> si· sfuggirà, ed avremo mancato alla conse­
gna ricevuta in una solenne occasione recente-. 

Ma se le cose continuano a procedere di questo passo, 
potremo dièhiararà sconfitti prima di combattere. Oc­
corre suscitare un movimento travolgente di' si'tnpatia in­
torno alla ·radiodiffusione, proclamare una specie di bat­
taglia mo.raie, come quella già vittoriosa del grano, e a 
questo fine .. predùporre uomini' e mezzi adeguati, che 
c'ispirino una sicura fede nella vittoria. Non si vince 
quando non si' ha fiduciq nei capi, di cui' già si conosce 
l'inettitudine. 

Bisognerebbe com.i'nciare a guadagnarsi il · consenso e 
la gratitudine delle poche centinaia di migliaia di radio­
uditori già iscritti e paganti, elevando il tono gen~rrale 
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dei programmi, rendendoli « più vari,. attraent~, cu1:iosi; 
facendo cessare la persistente monotonia çhe et aff~igge, 

que.sta ossessione che tutti i giorni, alla !te~sa ~ra, et per­
seguita: dischi, dischi, dischi; 23 ore d; di.schi con~ro 18 
dt musica eseguita diret4amente, nel/ ultima settimana 
dell'anno»·. (La Stampa del 30 dicembre). 

« Allo stato presente della radio - ha detto Erm.ete 
Zacconi in una recente intervista - escludo che esista 
un radioteatro che interessi gli uditori. Se il teatro, per 
vivere e progredi're, con i mezzi che ha a disposizione, 
ha bisogno soprattutto di · buoni attori, la radio, che .di­
spone per il suo pubblico di· un solo mezz? mecca1~ico, 
atto a produrre· il fenomeno acustico, ha bisogno dz at­
tori che, con la sola potenza interpretativa della· V'oce, 
suppliscano a tutte le altre possibilità del teatro » vero ~ 
proprio. E, invece - lamenta il. ~,rande at~ore - . si. 
trasmettono « commedie e drammi interpretati da attori 
di scarsa possibi'l;..tà artistica >> • . Inoltre, «gli attori della 
radio si credono in dovere di non studiare la loro parte >> 

e recitano tranquillamente tenendo il cofione s?tto gli 
occhi mentre dovrebbero recitare davanti al microfono 
allo ;tesso modo, con gli stessi mezzi e con lo stesso im­
pegno con cui reciterebbero in un teatro dava~ti ·al pub­
blico >>. « Se si vuol fare del teatro alla radio, bisogna 
farlo sul s_erio, e non limitare la recitazione di una com­
media ad ima semplice e banale lettura, sia pur fatt~ da 

OFFERTA ECCEZIONALE Al NOSTRI 
ABBONATI PER IL 1934 ! 

Nel 1934 continuando nel suo miglioramento e 
nel suo sviiuppo, LA RADIO uscirà con nuo.ve r~­
briche interessantissime e svolgerà anche · più dif­
fusamente il suo programma di volgarizzazione del­
la Radio, per propagandar~e. la conoscen,za., Nono­
stante tutte le migliorie, la rivista manterra 1 .attuale 
prezzo di vendita: essa vie~e ?-nzi offerta agh Apbo­
nati a condizioni favorevohssime. 

A chi si abbona o rinnova l'abbonàmento entro 
il 28 febbraio 1934 offriamo in dono l'annata 1932 o 
'33 de l'antenna, oppure l'ann::i-t8: 1933. ~e. La Radio, 
fino a esaurimento dei numeri dispomblli. 

A chi, col proprio, ci procura altri abbonamenti, 
offriamo in dono, oltre alla raccolta suddetta, per 
ogni abbonamento procurato, un volume a scelta fra 
i seguenti: 

Prof. T .. DE FILIPPIS: Il come e il perchè della Radio L. 7,50 

F. F.ABIETTI: La Radio. Primi elementi • > 10,-
.A. MONTANI : ·Corso pratico di Radiofonia > 10,-

A chi fa l'abbonamento cumulativo a l'antenna e 
LA RADIO offriamo in dono l'annata 19~3 sia del~ 
l'una eh" dell'altra rivista; fino a esaurimento de~ 
fascicoli disponibili, nonchè un volume a scelta dei 
tre su menzionati. 

La spedizione dei premi verrà effettuata contro 
invio di L. 2,50 per il rimborso delle spese postali. 

Abbonamento annuo a « l'antenna » 
Abbonamento annuo a LA RAD I O 
Abbonamento cumulativo annuo a 

« l'antenna>> e a LA RADIO 

L. 20,­
L. 17,50 

L. 35,-

Per abbonarsi servirsi del modulo (Conto Corr. 
Postale) accluso, bppure spedire cartolina vag.lia al­
l'Amministrazione de LA RADIO · Corso Itaha, 17, 
Milano. 
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più persone; ridurre, cioe, una manifestazione m tisiica 
ad un gioco da salotto >>. 

Ovunque ci si volga, qualsiasi particolare si prenda 
in considerazione, la storia non cambia. Prendiamo le 
trasmissioni di musica pubblici~aria: perchè si continua 
a f a.r precedere ad ogni pezzo i nomi dei clienti o degli 
uditori che lo propongono? Questi elenchi di nomi sono 
una ridicola esibizione · che non può servire ad altro se 
non a vellicare l'ùzzolo di cretinissime V'anità. Un nome 
affidato alla radio, che lo porta lontano a cenimaià di 
migliaia di orecchie, dovrebbe dire ·e valere qualche cosa, 
dovrebbe segnalare una persona alla pubblica riconoscen~ 
za o consacrarla a meritata fama per e-ccellenza di opere 
compiute. Basta con questi trastulli insani e immorali: 
di stupida vanità ce n'è anche troppa nel mondo, per­
chè proprio la ·radio italiana si metta a coltivarla. 

Bisogna « abolire le canzoni di gusto idiota, di pro­
duzione monopolizzata, ed - ahimè! - di tipo unico)), 
scrive e stampa un medico napoletano, in risposta ad 
un'inchiesta sulla radio. « Quando cominciano le litanie 
reclamistiche - soggiÙnge - io chiudo l'apparecchio 
e spesso n~n lo riapro più >>. Quanti facciamo come lui! 

Questa maledizione della pubblicità radiofonica, se 
non si può assolutamente sopprimere (perchè in Inghil­
terra, ad esempio, non è permessa?), la si potrebbe al­
meno limitare e farla in modo meno molesto, evitando la 
monotona .ripetizione delle stesse formule, nell'2.nteresse 
stesso delle ditte che la pagano. La pubblicità, se vuol 
riuscire efficace, de-ve destare sorpresa e curiosità; men­
tre, come è fatta ora alla radio, non riesce - in gen~raie 
_:_ che a destar noia e disinteresse e spesso ad eccitare 
una vera fobia contro il prodotto che si vuole accre-
ditare. 
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Ma vuole . l'Eiar qualche impressione diretta dei ra­
dioabbonati che ci scriV'ono per associarsi alle nostre cri­
tiche e per invocare una sterzata en·erg_ica in altra diz:..e­
zt"one? Ecco qui alcune voci del . pubblico, che. ~el resto 
formano dal presente numero della nostra Rtvtst~ un~ 

rubrica speciale a cui tutti i nostri amici sono chiamati 
a collaborare.· 

Il sig. E. V. di Milano annunzia di essersi fatto pro­
motore di un memoriale al Capo del Governo, per se­
gnalare le deficienze del servizio radiofonico; lo stesso 
noto docente dell'Università di Roma, di cui altra volta 
riferimmo il pensiero, ci esorta a chieder pubblicamente 
notizia della seconda stazione romana, « che· doveva ini­
ziare le trasmissioni nell'ottobre scorso )); ed aggiunge: 
« Qui è inutile interpellare i dirigenti dell'Eiar, che non 
si degnano di rispondere >>. Un altro corrisf on~ente parl~ 
di « speculazione, che all'ombra del patriottismo conti­
nua a sfruttare la situazione già tanto critica », e afferma 
che è ormai tempo di fare anche in Italia un (entativo 
serio per « portare la radio in tutti i focolari >>. V'è chi 

protesta « contro le troppo frequ~~ti ripetizi~ni ~i. una 
stessa opera teatrale, specie se d interesse discut~btle .)) ; 
chi vorrebbe che si desse « la preferenza alla musica sin­
fonica e da camera, limitando le trasmissioni di insuls~ 
canzonette dialettali, di danze esotiche dai ritmi . brutali 
e selvaggi della così detta musica moderna, che ci fa 
meditare melanconicamente sul fenomeno della reversio­
ne atavica di darwiniana memoria >>; ecc. ecc. 

Sappiamo bene che non tutti possia"!o ~oncord~r: 
nelle criti"che particolari, co.rrispondenti all'infinita varieta 

de-i gusti di chi ascolta la radio; ma il tono di tutte que­
ste proteste denunzia uno stato di esasperazione perico­
losa, che si sfoga in privato in · una sorda campagna di 
avversione e di scontento per l'andamento . del servizio 
radiofonico, per cui moltissimi che desiderano provve­
dersi di un apparecchio ricevente ed abbonarsi alle ra­
dioaudizioni ne dimettono il pensiero. 

Ma non tutti -si limitano a criti.care: c'è chi' avanza 
il-!~e costrutti.ve, di cui l'Eiar - se comprendesse i van­
taggi della collaborazione del pubblico - dovrebbe te­
ner conto. Il sig. Guido Gemondo ci scrive, per esem­
pio, da Roma, che, avendo seguito, dal 1925, passo passo 
tutto lo svolgimento deoi progrimmi, dai· modestùsimi dei 
primi tempi, agli attuali, <\comprende perfettamentç la 
difficoltà di compilarne alt.re 360 altanno per ogni sta­
zione o gruppo di stazioni, è sa che è impossibile accon­
tentare tutti i gusti ... >>. Ma, per conto suo, trova « che 
l'Eiar, mentre largheggia lodevolmente nella trasmissione 
di opere, non mostra alcuno spirito d'iniziativa e di mo­
dernità per tutto il rimanente dei programmi, che sono 
di regola eccessivamente sciapi· e monotoni. Mai un'idea 
nuoV'a o un tentativo originale che esca dal solito tran 
tran del concerto variato o delle ultrabanali serate di va­
rietà. 

«· E' concepibile che i signori dell'Eiar non possano, 
di tanto in tanto, distillare · dal loro cervello qualche nu­
mero di programma, che dimostri un tentativo, anche se 
non riuscito, di muta.re strada? ... Per il prossimQ futuro 
non vedo in prospettiva che una recrudescenza di mo­
notonia ». 

E qui, passando dalla critica negativa a quella co- . 
çtruttiva, il nostro corrisponde.nte continua: . 

~< Mi piacerebbe, per esempio, di sapere se, tecnica­
mente, è realizzabile un giornale sonoro di attualità, sul 
tipo (visione a parte) del Giornale LUCE. (Mesi' or sono 
fu trasmessa, di sera, la ripresa sonora del Palio di. Siena-, 
con commenti parlati). Ri'ducendo la parte sonora ai mo­
menti più interessanti e ·caratteristici, con una breve il-· 
lustrazi"one parlata, si potrebbe.ro raggruppàre diversi fatti' 
i·mportanti della settimana in un riassunto sonoro e par­
lato che, se fatto con · gusto, potrebbe 1'iuscire assai _ gra­
dito. Forse l'Istituto Luce potrebbe cede:re la parte so~ 

nora delle sue pellicole, senza suo danno, perchè, tanto, 
i ànema sono obbligati a proiettarle >>. 

Quanto alla pubblicità, l'egregio nostro amico l' aboli­
rebbe; ma poichè si afferma che l'dbolizione non è pos­
sibile, consiglia molto saggiamente di limitare l'invasio­
ne degli annunci, aumentando fortemente le tariffe, in 
modo da ridurre il numero delle ditte pubblt"citarie senza 
diminuire notevolmente gli incassi. 

Quanto ai dischi, infine, si limiti" ·la loro trasmissione 
a quelli di prima scelta, che possono, razionalmente rag­

gruppati, formare p.rogrammi preordi~a;i a dar~, ~ell~ 
stessa sera una sintesi delle caratteristiche musicali di 
un autore,
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di una scuola, di un Paese; programmi assai 
difficili a combinarsi per mezzo di esecuzion~· origina/~. 

Ecco un .buon manipolo di id(e da meditare, o si­
gnori dell'Eiar. Non si dica, quindi, eh~ la critica ~el 
seruizio radiofonico è. i"nconcludente e dissolvente. Biso­
gna, anzi, promuoverla e valorizzarla. 

Per conto nostro, non cesseremo di ·battere ti ferro, 

fì,nchè è caldo ... 

L'ANTENNA 
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C. & .E BEZZI 
MILANO Via Poggi; 14-24 

PRINCIPALI COSTRUZIONI 

Motori asincroni t~ifasi ___:_ Elettroventilatori elicoidali - , Elettroventilatori 

ce'ntrifughi a bassa, media ed alta pressione. Convertitori per archi 

cinematografici. e per canea accumulatori Convertitrici da corrente 

continua m alternata Trasformatori . ed autotrasformatori p~r radio 

e per Neon Trasformatori ed autotrasformatori . monofasi e trifasi 

Regolatori di luce brevettati per lampade a _corrente alternata 

Reostati a cursore. 

La radio ucciderà il teatro? 

L o ucciderà; non lo ucciderà : è difficile prevedere. Ma 
apdarlo a domandare ad attori illustri, capi di com­
pagnie teatrali - come fa «La Stampa», che ha 

int:ervistato, fra gli altri, Ermete Zacconi e Tatiana Pav­
lova - è come chiedere al brumista se l'auto ucciderà la 
vettura a trazione animale: · vi risponderà certamente che 
non è possibile, perchè, ecc. ecc., anche se, in effetto, 
l'auto- ha fatto scomparire quasi totalmente, dalle vie e 
dalle piazze della città; il veicolo ondeggiante e scric-
chiolante dei nostri padri. . . · · 

Il problema fu posto un'altra volta, alcuni anni or 
sono, quando venne in auge il cinematografo . . Avrebbe 
esso ucciso il teatro? Neanche per sogno, rispondevano 
gli impresari teatrali, gli attori e i commediografi. Il 
cinema è cretino: riproduce i movimenti, ma non il dia­
logo: la scena muta fa morir di noia, e fra poco non · ci 
sarà più un'anima viva che vorrà assistere a quelle gesta 
di muti, immagine dell'oltretomba, dove agiscono ombre 
senza corpo e. senza voce. 

Frrattanto, il cinematografo si vendicava di queste 
denigrazioni, togliendo ogni giorno spettatori al teatro: 
le platee si spopolavano a poco a poco; le imprese fal­
livano, gli artisti comici e drammatici si stringevano la 
cintola. 
. Venne il cinema sonoro, e la grande incognita non 

fu più un'incognita: i teatri si chiudevano ad uno ad 
uno per trasformarsi, e riaprirsi di lì ·a poco come sale 
cinematografiche. Le platee, gli ordini dei palchi, le gal­
lerie si ripopolavano sttabocchevolmente per gli spetta­
coli di cine-parlante. Qualche teatro, nelle grandi città, 
volle rimanere immune dal contagio e si aprì . soltanto 
a lunghi intervalli, in occasione di spettacoli eccezionali, 
davanti a platee semideserte. Il teatro, a rigor di termi­
ni, non è stato, dunque, ucciso dal cinematografo: vi­
vacchia alla giornata. Il progresso non assassina l}iente 
e nessuno: non è un brigante da strada che sgozza 
l'onesto viandante, lo spoglia e ne getta il cadavere sul 
margine della via. L'evoluzione delle forme artisti.che, 
degli usi, dei · costumi, non fa vittime violentemente e 
in un istante: i giorni passano, si cammina per mesi, 
per anni lungo la via della vita; mutano insensibilmente 
gli aspetti delle persone e delle cose che incontriamo, 
finchè un bel giorno, ad una svolta più brusca delle al­
tre, ci accorgiamo che molto è cambiato di ciò che esi­
steva intorno a noi quando ci mettemmo in viaggio: 
l'auto ha sostituito la vettura a cavalli e cor•re in gara 
col treno; un ronzio, in alto, ci avverte di un aeroplano 
che passa, portando anch'esso gente che un giorno viag­
giava in quel treno; i contadini che lavorano nei campi 
circostanti non sono più g i· idioti di una volta; le m,essi 
verdeggiano più cupe e rigogliose; la strada asfaltata non · 
ha più la polvere o il fango di qualche anno fa; le c;ase 
coloniche s'accendono a sera non più della fioca lucerna, 
ma della luce elettrica. 

Nulla è definitivamente morto: il cavalluccio trraina 
ancora qualche sgangherato baroccino; ma è uno, son 
due e non più. Il treno corre ancora sulle rotaie, ma 
gli fa concorrenza l'automotore con rimorchio o senza, 
che prende e 1reca viaggiatori e merci a domicilio. L'auto 
ha ucciso il treno? Neppure in sogno; tuttavia il treno 
declina verso la sua fase critica ( domandatepe a S. E. 

Ciano) e vede buio nell'avvenire. La lucerna non si è 
spenta in tutti i focolari, ma il suo bagliore di lucciola 
scompare sempre più ed essa è ormai un curioso cimelio 
da museo. 
· Ucciderà la Radio il Teatro? (Povero teatro, quanti e 
quali seppellitori!). Niente affatto, rispondono i più di­
_rettamente interessati a tenerlo in vita col fiato dei loro 

P?l~o~i. Ah~mè, il ci~ema ' gli ~a inferto i primi gra­
v1ss1m1 danm: la Rad10 19 finira? Veramente, a giudi­
care da quel pseudo teatro radiofonico imbandito fi­
nora dall'Eiar ai radiouditori italiani, diremmo anche 
noi che il pericolo non è imminent.e. Ma l'Eiar non è 
eterna, come Dio onnipotente, e alla iradiofonia si ag­
giungerà presto la iradiovisione e con essa la possibilità 
di un radio-teatro a domicilio. Saranno, è vero, imma­
gini e suoni, e non persone vive, che agiranno davanti 
ai nostri occhi; ma l'uomo , ha una potenza .di adatta­
mento e una forza d'immaginazione stupefacenti per ·su­
perare in breve questo semplice ostacolo, anzi, per di­
menticarlo assolutamente. Sarà morto, dopo ciò, il tea­
tro? Certamente no, perchè dovrà vivere, se non altro, 
per le rappresentazioni elettissime che saranno trasmesse 
per radio a domicilio degli spettatori. Non sarà, dun­
que, anche nel peggiore dei casi, una morte assoluta, e 
i grrandissimi attori avran tuttavia modo di deliziare va­
stissimi pubblici con le manifestazioni della loro arte; 
ma .. ; ma ... il teatro non sairà più vivo come in passato; 
i suoi templi si chiuderanno in gran parte ad ·uno ad 
uno, o dovranno trasformarsi per accogliere i nuovi dei 
e il nuovo rituale; la maggior parte delle compagnie si 
scioglierà, i medìocri artisti doviranno darsi a un altro 
mestiere; gli autori scriveranno per il radio-teatro. 

Non sarà la morte di nulla e di nessuno :· sarà il pro-
gresso, sarà la vita che cammina e passa oltre. · 

Intendiamoci, anche a noi queste non liete previ­
sioni sono argomento_ di malinconia. Il teatrn ci richiama 
alla mente tutto un glorioso passato: Eschilo, Sofocle, 
Aristofane, Plauto, Cervantes, Shakespeare, Corneille, Ra­
cine, Goethe, Schiller, Goldoni, Alfieri, Ibsen... quarita 
grandezza e quanta immortalità! · 

Ma perderemo forse questo patrimonio di gloria, se 
il cinema e la Radio ce lo rievocheranno nell'intimità 
del focolare, fuor dalla suggestione. dei pubblici affollati, 
senza la convenzionalità del contegno e dell'abito e senza 
i secondi pensieri, che ci traggono oggi al teatro non 
soltanto per goder lo spettacolo d'arte? 

Le trasformazioni in atto, nel dominio · dell'alfte e. per 
eEetto dei nuovi ritrovati scientifici - primo fra tutti 
la Radio - nulla ci defrauderanno di ciò che il genio 
creò, crea e creerà per la nostra elevazione. 

ETTORE FABIE;TI. 

Radio Argentina Roma 
Nell'annunzio pubblicato a pag. 34 dello scorso numero 

de l'antenna abbiamo erroneamente indicato in L. 475 

invece che in L. 375 il prezzo della scatola di montag­

gio dell'apparecchio a tre valvole. Di ciò chiediamo venìa 

ai Lettori e alla Ditta inserzionista. 
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·Potenziometro WI!,;e WEI 
(in filo resist. fino a 100.000 Ohms) 

Potenziometro W e WE 
(in filo resist. fino a 100.000 Ohms) 

Potenziometro O e OE 
(in grafite di qualunque valore) I 

Potenziometro SI ·e SEI 
(in grafite di qualunque valore) 

Potenziomètro S e SE 
(in grafite di qualunque valore) 

. Potenziometro H 
(in grafite, speciale per tavolo) 

·La produzione dei potenziometri 
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* 
L. E. S. A. produce i migliori potenziometri sia in filo che in grafite per tutti gli usi 

e per raggiungere tutti gli scopi. - I potenziometri L. E. S. A. sono apprezzati, non 

solo in Italia, ma anche all'Estero, uve sono preferiti per · l'alta qualità che li distingue. 

- L'esportazione dei potenziometri L. E. S. A. costituisce un vanto della produzione 

tecnica nazionale. - Preferite sempre i potenziometri L. E. S. A. - AccertateVi che 

il vostro apparecchio radio sia montato ' con potenziometri L. E. S. A. 

L. E. S. A. vanta la più lunga esperienza e gli attrezzamenti più perfezionati per la 

costruzione dei potenziometri. 

L. E. S. A. -Via Cadore, 43 . - MILANO - Telef. 54-342. 
\ . 

~ 

\ 

• • La pellicola sost1tu1sce il disco 

U n .· nuovo sistema di registrazione sonora su film è 
apparso recentemente sul mercato. Non si tratta 
di film fotogirafico sensibile, come quello del ci­

nema parlante, ma di un nastro sottile di celluloide ela­
stica, chimicamente colorato. 

Se, nel film sonoro del cinema, la registrazione si fa 
con un fascio luminoso oscillante, secondo il processo 
Petersen-Poulsen, o con tin · fascio luminoso d'intensità 
variabile, secondo il processo Western, che impressiona 
la banda sensibile, nel procedimento di cui ci ocçupiamo 
la registrazione si fa in modo analogo a quella usata 
per i dischi fonogirafici, 'Cioè con una punta che intaglia 
il film, come un ago incide un solco nel disco di cera. 

I principali vantaggi ,di questo nuovo procedimento 
si immaginano facilmente: il film viene registrato senza 
alcuna preparazione speèiale, immediatamente, e pùò es­
sere riprodotto subito dopo la registrazione. Inoltre, si 
può realizzare una registrazione lunghissima: (è pr·evista 
una durata da due a tire ore), sufficiente a contenere 
su un solo nastro un'opera intera. Infine, il peso del na­
stro è minimo. 

*** 
Nel nuovo sistema, che descriviamo succintamente, 

il processo di registrazione è rapido, · semplice e al tempo 
stesso preciso, per cui si può con esso registrare altret­
tanto facilmente la voce umana, o tutta un'orchestra, 
senza bisogno di deformazioni nella 1riproduzione. 

Inoltre, questo sistema, dovuto a Nublat, non ha bi­
sogno di complicate apparecchiature, nè di una instal­
lazione di laboratorio. Al contrario, l'apparecchio, pre­
sentato sotto forma di mobile della dimensione di un 
radio-ricevitor'e, si maneggia facilmente, ed è questo un 
grande vantaggio dal punto di vista pratico. Esiste an­
che un tipo portatile in tre valigie, una delle quali con­
tiene il dispositivo di registnzione, . la seconda quello. 
di riproduzione e la . terza l'alto parlante col suo am­
plificatore. 

Il dispositivo di registrazione comprende, in primo 

luogo,. un'amplificatore, che sarà collegato al pre-amplifi-' 
catare del microfono. Lo stesso amplificatore è connesso 
al siste~a i1:1cisivo elettromagnetico, che non presenta 
nulla d1 part1cola1re, se non la sua sensibilità. 

Il sist~ma incisore si trova in mezzo al pannello iri 
c~i sono i diversi acces~ori. Davanti all'ago dell'incisore 
giira ~n tamburo, su cm passa la pellicola da registrare; 

_postenormente, da una parte ·e dall'altra di esso, sono 
altri due tamburi di ritorno; infine, alcuni rnlli di gom.,­
ma mantengono la pellicola al suo posto. Da una parte 
e dall'altra si vedono le ruote di svolgimento e di av­
volgimento. 

La riproduzione si ~a taglian?o la pellicola. La pri­
ma ruot:a svo~ge la pellicola vergme, lairga 16 mm. e di 
5/ 100 di spessore. Da questa ruota il film passa succes:­
.s1vamente sui rulli di ritorno, su un primo tamburo . a. 
frizione, sui rulli dell'incisore, su un secondo tambur6 
di avvolgimento, girando a velocità costante. Da que­
st'ultimo tamburo, ìl film esce diviso in due strisce'. 
una di 12 millimetri, l'altra di 4. . ' 

Ciascuna delle due strisce passa su di un ·rnllo · dr 
ritorno e tutt'e due si avvolgono sulle ruote avvòlgitrici, 
che sono sovrapposte e distano fra ' loro quanto è larga 
la banda. . ·. 

Ed ecco come è avvenuta la separazione del film in 
due strisce: esso giunge vergine fino all'ago incisore. 
1:-'ago ~fiora, sen~a toccarlo, il rullo di contro. La pel­
l~~ola s1 tro.va cosi .fra la punta dell'ago e il rullo, e per 
c10 stess.o s1 .tiro~a m~accata e ~agliata a frastagli. . ·. 
. .Le v1braz1ont dell ago, corrispondenti alle modulazio­

m della corrente che viene dal microfono, tracciano un 
solco iflfegolare sul film che vien fatto scorrere dal ·tam­
burn di trazione. 

Le ruote avvolgitrici - che ricuperano la banda re.: 
gìstirata girante a velocità variabile a causa della differen~ 
za di diametro della pellicola avvolta, secondo che si è . 
al principio o alla fine dell'avvolgimento - sono !mosse 
per attrito dal motore che aziona i tamburi di trazione; 

La ·pellicola è, dunque, divisa. La banda di i2 mm.i 
cost~tuisce la pelli~ola regis,trat~ ~·pronta per la rip:?"" 
duz1one. Quella d1 · 4 mm. e ehmmata, e non serve p1u. 

. Quanto alla regolazione del rullo dell'incisore e alla 
punta dell'ago, è proprio qui il punto délicato dell'ope­
irazione. que~ta regolazione avviene con lo spostamento 
del rullo md1etro, ottenuto per mezzo di una vite mi-:­
crometrica, comandata da un tamburo che si trova sul­
l'orlo del pannello, di faccia al rnlÌo. Si perviene così a 
regolare con precisione il contatto che deve esistere fra 
la punta dell'ago e la periferia del rullo. Ma perchè la 
pellicola sia messa a posto senza che si abbia a forzare 
l'ago, il rullo è applicato su un ecçentrico a molla., grazie 
al quale si può allontanare il rullo dalla punta del-
1' ago, senza, perciò, dover toccaire la regolazione, che, 
quindi, si fa una volta per tutte. 

E', dunque, . evidente che, se la registrazione ha ri­
chiesto lunghe e pazienti ricerche, è giunta ormai alla 
sua massima semplificazione: l'ago che taglia . il film a 
frastaglio segue una sinusoide irregolare corrispondente 
alle variazioni della corrente ricevuta dal complesso elet-
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tromagnetico dell'incisore. Si noti che questa sinusoide 
non è visibile ad occhio nudo, ed occorre esaminarla al 
microscopio per rendersi conto di questa tagliatura ir­
regolare. 

·* * * 
Il dispositivo di riproduzione è a cellula fotoelettrica. 

Il dispositivo è analogo a quello del cinema sonoro. 
La pellicola registrata è prima avvolta di nuovo su 

un'altra ruota, per essere riprodotta. Alla riproduzione 
serve lo stesso apparecchio registratore: si eolloca la 1ruo­
. ta, contenente la pellicola appena registrata, al posto 
della ruota portante la pellicola vergine; si fa passare 
la pellicola da svolgere sui rulli di ritorno che si trovano 
davanti ~l rullo dell'incisore e si riavvolge la pellicola 
su una iruota vuota. 

Quando è avvolta, si colloca la ruota sull'apparecchio 
di riproduzione, e la banda (o striscia) registrata è con­
dotta prima su un tamburo di ri~orno di gomma, poi 
passa contro l'apparecchio contenente la cel_lula fotoelet­
trica, poi su un secondo tamburo di gomma e finalmente 
su una seconda · ruota avvblgitrice. 

Di faccia all'apparecchio . della cellula si trova un 

1 mioroscopio proiettore. Il margine del film viene così a 
trovarsi all'altezza della finestJra dell'apparecchio della 

cellula~ e il raggio luminoso, proiettato su questa fine­
stra, si trova, quindi più o meno attenuato secondo l'al­
tezza del frastaglio del film. Si ottengono così varia­
zioni luminose che, per mezzo cl.ella cellula, sono tra­
sformate in variazioni elettriche, poi in variazioni so­
nore. La corrente di usciia della cellula passa prima per 
un pre~amplifìcatorle, poi all'amplificatore dell.'altopar­
lante, che riproduce i suoni. 

' Il complesso di questo nuovo procedimento è quanto 
mai ingegnoso ed è costato lunghi studi. 

*** 
La registrazione a intaglio del film consentirà nume-

rose applicazioni, e in primo luogo, il reportage regi­
strato e l'applicazione al cinema per dilettanti. Infatti, 
gli esperimenti in corso hanno dimostrato che è facile 
riservare sul film per dilettanti allo standard americano 
di 16 millimetri una banda per il suono. La. registrazione 
normale, ·come è stata adottata, si fa ad una velocità 
di 456 millimetri di ·banda al secondo. Ma bisognerà 
adattare la velocità di riproduzione alla velocità normale 
di .proiezione del film, che è di 183 mm. al secondo. 
Per arrivare a questa 1riduzione, e nello stesso tempo 
per riprodurre la dentellatura della banda registrata si 
usa un apparecchio fotografico di riduzione ~ 

Oltire a questa applicazione, il nuovo sistema potrà 
servire come dieta/ ono, per lo studio delle lingue, ecc. 
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WESTON 
annunzia il nuovo 

Analizzatore Mod. 1665 

con Selettori Mod. 666 
per la verifica di qualsiasi appa­
recchio di radio e di tutti i tipi 

di valvole 

Selettori Mod. 666 
per valvole a 4, 5, 6, 7 piedini 

»»> ~ Nessun cambiamento ne-

. cessario per le eventuali nuove valvole 

che dovessero essere messe in commercio. 

Richiedere il nuovo listino P. 31 

lng. S. Belotti & C. 
Società Anonima 

Tele I. 52 .. 051I2/3 .. M I LA N O (VII) .. Piazza Treni~, 8 

dell'" Eiar La • • 

crISI 
'' 

T u quoquc Pietro 1'1ascagni? - pare abbiano escla­
mato, non senza sorpresa e ·amarezza, al~'EIAR, 

quando il celebre maestro si fece criti"co inatteso 
della radio, e disse quel che ai lettori dell'cc antenna J) 

gi'à è noto. · 
Ma che brutto carattere· indocile ha l' amiço Frùz! Non 

vale averlo messo nella Commissione artistica di con­
trollo, trasmetterlo a tutta onda, fargli applaudire persino 
Pinotta: ecco che ci' t.ratta' con cavalleria davvero rustica­
na, e, invece di" sciogliere un inno al sole ... eiarino, trova 
e ne addùa le macchi.e! Si unisce al coro della Stampa e 
degli altri giornali, e a~che lui canta: cc Cambfam! Cam­
biami)) 

Segno che le cose àarine non vanno come dovrebbero 
andare, e che su questo, sì, c'è l'unanime consenso. 

*** 
Ma bisogna i'ntendersi bene su quel che conviene cam­

biare, chè, a nostro avviso, dai" troppo frequenti cambia­
menti di.pende la crisi in cui, oggi, si' di.batte la radio 

itali'ana. 
Prima che EIAR, fu U. R. I.; be' tempi quelli, in cui 

poca, ma brava e coraggiosa gente guidava il gregge delle 
onde·; vita pastorale con zampogna e , non grande orche­
stra, si sa; ma c'era fede nel nuovo miracolo da mo­
st.rare agli ltalz"ani, e si· operava più per la poesia che 
per la cassetta. Erano, ad ogni modo, industriali, tec­
nici, artisti' um'camente dediti alla radio. E la buona vo­
lontà sopperiva agli" scarsi mezzi. 

Poi si vide che il pascolo ete.reo poteva essere redditi­
zio, che le vacche magre potevano ingrassare. 

Così entrarono nella radio i lanieri, che la trattarono 
.come un buon. affare; ad essi subentrò poi, col tempo, un 
gruppo elettri"co-telefonico, che pareva più idoneo. 

Ma ogni cambiamento di padrone. portava un cambia-

mento di dire.ttive, cosicchè la barca radiofonica sbanda­
va, ora a destra, ora a sinistra . . 

I vecchi rematori venivano rimossi' dal loro posto o 
messi . a minor paga: chè bisognava caricar sulla barca i 
figli di papà o la propria clientela, naturalmente a prezzi 
d'affezione. 

C'era, nell'azienda del gruppo X un bravo ragioniere 
di cui non si sapeva come disfarsene? Lo si mandava al­
l'.EIAR come direttore artùtico! 

C'era nel grpppo Y un dottore commercialista o un in­
gegnere in soprannumero? Ma perbacco! Egli sa suonare 
il mandolino: facciamolo, dunque, capo orchestra! Per lo 

. meno, imparerà a suonarlo meglio. I{ pubblico si lamen­
ta dei progràmmi? Daremo l'incarico di formare i pro­
grammi all'avvoèato Z, che sin qui s'è occupato del com~ 
mercio dei carboni. La radio sempre più si sviluppa: 
occorre un diretiore tecnico generale di gran testa e di 
gran ri.ome. E naturalmente non ci mettano nè Marconi, 
nè Val/auri, nè un ingegnere dell'EIAR che dagli inizi 
s'occupa di radio e già ha fatto ottima prova, ma un 
suo giovane subalterno. Perchè? E la gerarchia? E la 
competenza? Storie! Il subalterno fa comodo; non sarà 
che un pa.ssa.carte, ma è persona fidata del pe·zzo gros­
so w. 

Di «persone fidate)) c:he hanno l'inca~ico, soprattutto, 
di tenere informati i protettori, si riempiono le stn,zioni. 

Così aumentano le spese, e allora bisogna fare eco­
nomia sui· programmi: in omaggi'o alla necessaria e gra­
dita varietà, si rendono i programmi uniformi; siano pur 
tante le stazioni, ma i programmi non devono essere più 
di due. Però vengono arricchiti con dischi su dischi, fin­
chè la formazi'one dei' programmi viene addirittura affi­
data alla Sipra, cioè alle ditte che fanno pubblz'cità . a ~ 

profitto dell'EIAR. 
C'è il negoziante di calze, il fabbricante di liquori, 

· ·~--------------------------~-----------------·----------------------------------------------. 
RADIOELETTRICA MERIDIONALE C.R.M. COMPAGNIA 

Via S. Anna alle Paludi N A PO L I NAPOLI 
TELEFONO 50-345 

CONDENSATORI FISSI 
PER RADIOTELEFONIA TELEFONIA - INDUSTRIE 

PRODOTTO SUPERIORE 

LISTINI E PREVENTIVI GRATIS 

-~------~----~----------~--~------~~----~------~--~--------------------~----------· 
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il formaggiaio ed altri competentzssimt signori, i quali 
detronizzano il direttore m·tistico, che pur rimane al ·suo 
posto per... amore del/' arte. 

*** 
Tuttavia il buon ' pubblico continua ad ascoltare la 

radio e a pagarne l'abbonamento. Dunque denaro ne en­
tra ndle casse eiarine; e propriò non si capisce perchè 
in questi giorni si parli di dissesto e si pratichino nuo­
vamente economie sui programmi e sul personale. 

Dove sono andati a finire tanti denari? Mistero! Mi­
stero che solo potrebbe chiarire l'istituto bancario, che si 
tt'Ova, ora, a cont,rollare l'EIAR. 

E il direttore generale. 

*** 
. Il direttore generale è l'unico che, in tanti rivolgi­

menti', sia rimasto sempre al suo posto. Nè il fatto stu­
pisce chi lo conosce: egli è uomo onesto e laborioso, che 
ormai ha fatto la sua pratica, tanto che sa,rebbe, forse, 
dannoso, rimuoverlo in quel cambio della guardia, ri ­

chiesto. dalla Stampa di Torino . 
Non si tratta di mettere all'EIAR uomini nuovi di 

un altro gruppo finanziatore, quanto di valorizzare, fi­
nalmente, gli uomini èapaci che già vi stanno; e ne co­
nosciamo parecchi: di lasciare ad essi' libertà di direttiva 
e di azione. 

Dar p.rova, come ha dato e dà il direttore generale 
dell~EIAR, di sapersi abilmente barcamenare fra le op­
poste correnti, n1on basta; non stare a galla soltanto bi­
sogna, ma navigare, dirigere la barca ... 
· Comprendiamo che la cosa è difficile in regime di 

gruppi finanziatori e padroni; tanto che taluno vagheg­
gierebbe una gestione diretta d~lla radio da parte dellriJ 
Stato. 

Noi crediamo che l'attuale controllo da parte dell<J 
Stato sia più che sufficiente; solo sarebbe desiderabile che 
le azioni della radio, invece che in mano a gruppi e a 
società, fossero divise, frazionate tra i piccoli n'sparmia­
tori. E che gli abbonati avessero voce in capitolo, potes­
sero farsi sentire in · Consiglio, sia pe.r le questioni finan­
ziarie, sia per quelle artistiche. 

Solo così potrebbero i dirigenti tecnici, artistici e am­
ministrativi seguire un preciso indirizzo; ottenere· che il 
denaro incassato dalla radio vada tutto alla radio, e non 
venga stornato a socco,rso di' altre aziende pericolanti e 
appartenenti agli stessi finanziatori eiarini. 

Si deve fare della radio e niente altro che della radio; 
si deve spendere per la radio, per il suo progressivo svi­
luppo e miglioramento ogni somma che superi l'onesto 
guadagno spettante all'azionista; si deve, infine, consi­
derare la radio come un servizio pubblico del più alto 
valpre morale ed educativo, e 'IJ-On come una bottega per 
far quattrini. 

Quando si parta da questi concetti, potrà la radio ita­
liana raggiungere quel primato ·che sogna Mascagni e 
con lui tutti desz.deriamo; e potranno anche gli ascolta­
tori ottenere una equa riduzione della quota d'abbona­
mento. Meno si paga e più si è; e il maggior numero 
compenserebbe l'EIAR, in breve tempo, del guadagno 
diminuito sulle prime. E poi se si adeguano ai tempi 
le spese d!esercizio, è giusto che parimenti si ribassi il 
prezzo d'abbonamento alle radioaudizioni. 

S. I. P. I. E. 
POZZI TROVERO 

PRESENTA: 

Volt-Milliamperometro UniYersale 
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Uffici e Stabilimento: 

Via S. Rocco N. 5 
Telefono N. 52-217 

MILANO 

in cassettina delle dimensioni di mm. 140 X 80 X 57, con doppia scala a 
specchio : O - 150, una per corrente. continua e l'altra per alternata, vite 
di messa a zero, equipaggio a bobina mobile e magnete permanente per c. c. 
e c. a. mediante raddrizzatore di corrente, commutatore superiore per le 
due correnti, adatto per le seguenti misure: 

1,5 - 7,5 - 30 - 150 
3 - 30 - 300 
1,5 - 7,5 

300 - 750 Volt 
mA 
Amp. 

•• 
Costruisce: Milliamperometri - Microamperometri - Voltmetri 

per pannelli - /strumenti a coppia termoelettrica per 
radio frequenze e qualsiasi altro istrumento di misura 
elettrica. 

PREZZI A. RitJHIESTA 

Il . cambiamento di frequenza 
(Continuazione e fine ved: numeri pre'Ce~entz) 

Accoppiamento diretto. - Non è possibile che q~an­
do gli elettrodi da riunire sono allo stesso potenziale 
continuo, ed è il caso della fig. 3. 

. Accoppiamento elettrostatico. ~ Si, us~ ui: condensa­
tore di accoppiamento per far agire 1 osCillazione A. F. 

eh' esso lascia passaire, pur opponendosi al passaggio dep~ 
corrente continua. Si può agi1re sul valore della capacita 
per regolare l'accoppiamento. 

Accoppiamento elettromagnetico. -: Il traspo~to d'e- . 
nergia si fa per induzione fra due bobme accoppiate. La 
fig. 4 rappresenta un accoppi~mento cato?ico. elet~roma­
gnetico, variante d~ mont~ggio 2. La ?obma !nse:ita nel 
circuito di catodo e accoppiata alle bobme dell osCillatore. 
Il numero di spi1re e la posizione degli avv~lgi.r:ienti. de­
terminano l'accoppiamento. Questo montaggio si realizza 
avvolgendo qualche spira intorno agli antichi blocchi oscil­
latori non blindati. 

Accoppiamento galvanico o per resistenza. - E' iden­
tico a quello che si usa in certi preselettori in cui due 
circuiti oscillanti hanno in serie una ·resistenza comune. 
Una cofifente di A. F. circolante nella pairte comune pro­
voca una caduta di tensione il cui valore dipende dalla 
resistenza impiegata. Così, la resistenza anodica di 5.000 

Ohm della fig. 3 è l'elemento di ·accoppiamento delle 

due valvole. Quanto all'accoppiamento elettrico, lo trove­
remo pure con valvole trigriglie e pentag1riglie. Si può 
anche associa1re i modi di accoppiamento precedenti ... se 
non si ha timore delle realizzazioni complesse. Ma, in , 
pratica, quelli bastano, sebbene, preso isolatamente, nes­
suno permetta di ottenere un potenziale di attacco costan­
te, indipendente dalla lunghezza d'onda. 

Realizzati i modi di azione e gli accoppiamenti pos­
sibili · delle valvole modulanrice e oscillatrice, è facile im­
maginare da sè montaggi vari e provarli, ess.endo guidati 
dalle considerazioni qui esposte. Tuttavia, per ottenere 
in ogni caso un funzionamento corretto, rimangono a 
determinare alcuni elementi: valore degli avvolgimenti 
dell'oscillatore, dell'accoppiamento, ecc. E' proprio qui 
che il dilettante troverà materia di lavoro, cercando e 
forse trovando nuovi orientamenti della tecnica. 

6 

La fig. 5 presenta, ad es., una . combinazione possibile 
dei primi stadi di un ricettore supereterodina. L'onda 
incidente, amplificata in A., è applicata alla griglia della 
modulatrice contemporaneamente a quella prodotta dal-· 
l'oscillatore. . 

Le prese di A. T. sono· state ottenute a parti,re da ùn 
potenziometro, affinchè la « messa a punto>> possa farsi 

Ftg.6 ·A· 

più facilmente. Naturalmente, essi potranno essere sosti­
tuiti da connessioni dirette al + A. T. con resistenze 
fisse interposte in serie . 

Cambiamento di frequenza con valvola unica. - Que­
sto montaggio è sempre in auge, tanto più che le nuove 
valvole a griglie multiple ne permettono realizzazioni 
semplicissime e sodisfacentissime. 

Cambiamento di frequenza con valvola schermata. -
Si trova applicata in molti ricettori commerciali il man.:. 
taggio della fig. 6, in cui la valvola a schermo è sostituita 
da un pentodo A. F. Una variante del montaggio consi­
ste nell'inserire di1rettamente l'avvolgimento dell'oscil-
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latore in serie nel circuito di placca e nell'accordare la 
bobina 2 con un condensatore la cui bobina mobile può 
essere congiunta alla massa. Si può anche collocare il 
co~densatore fra l'estremità dell'avvolgimento lato plac­
ca e la massa; il circuito A. F. si ·richiude allora con un 
condensatore fisso c che può servire di compensazione 
del condensatore di filtraggio. 

Cambiamento di frequenza con valvola pentodo A. F. 
- Prima che apparissero le valvole tirigriglie A. F. si 
era obbligati ad usare pentodi B. F. per ottenere il cam­
biamento di frequenza con guesto tipo di valvola. Con 
le trigriglie americane specialmente, nelle quali tutti gli 
elettrodi sono riunì ti alle prese dello zoccolo, si può 
ora realizzare altri montaggi con i quali non si è più 
costretti a far funzionare le valvole, in . un uso per il 
quale esse non ·erano previste. 
· Il montaggio della trigriglia commutatrice di frequen­
z2 ricorda quello della big·riglia. Alla griglia di comando 
è applicata l'onda incidente. Il circuito oscillante, posto 
fra la terza griglia e la massa, accoppiato al circuito di 
placca, genera oscillazioni. Proprio di siuesto montaggio, 
come di quello che impiega una bigriglia, è il partico­
lare che, senza dispositivo rivelatore, il primario del tra-

I , 
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sformatore di entrata M. F. è percorso da oscillazioni. di 
media frequenza. Inoltre, . si ha un vantagg~o· c~e la_ bi­
griglia non offre: i ciircu,iti di accord~ e di osollaz10ne 
sono separati dallo schermo elettrostatico, formato dalla 
seconda griglia. 

La fig. 7 rappresenta due ~onta~g~, . di ~ui un?·, A, 
può essere effettuato quando 1 estrem1ta dell av.volg1men­
to griglia non è riunito nel blocco d'accordo di·rettamen­
te alla massa. L'altro, B, può essere usato quando questa 
estremità non è indipendente nè accessibile. La 1resistenza 
di 3.300 Ohm frazionata in due parti permette di ott~n~re 
polarizzazioni differenti sulla prima e la terza gngha. 
Col montaggio B, la polarizzazione della terza g·riglia si 
fa per mezzo della resistenza di 250.000 Ohm. 

Per realizzare praticamente questi montaggi, bisogna 
determinare esattamente il blocco oscillatore da usarsi, il 

·12 •••• 

·Il· Ftg.7 

quale, innanzi tutto, non dovrà avere se non un pic­
colissimo numero di spire nel · ciircuito anodico, per mo­
do da evitare le saturazioni e ottenere un'oscillazione so:.. 
disfacente lungo tutta la gamma di ricezione. 

Cambiamento di frequenza a valvola pentagriglia. 
Benchè, dopo aver visto lo schema della fig. 8, questo 
montaggio sembri più complicato a realizzare che non 
il precedente, esso è, invece, più semplice a mettere (( a 
punto))' poichè si può montarlo con blocchi oscillatori 
che ·si trovano in commercio. 

Il funzionamento di questa valvola presenta un ac-
. coppiamento tipico di accoppiamento eletbronico. Il ca­

todo e le due prime griglie sono gli elettrodi di una 
valvola montata in oscillatrice. Montaggio e avvolgi­
menti normali'. Ma l'elettrodo che · funziona da placca 
è, in realtà, · una griglia. Gli elettroni che arrivano dal 
catodo sono attirati da questa griglia placca ed una par­
te di essi continuano il loro tragitto verso la placca nor­
male, che è egualmente ad un potenziale positivo ek-
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vato. Dal fatto del suo passaggio attraveirso le prime 
griglie della valvola, il flusso di elettroni si trova mo­
dulato alla frequenza dell'oscillazione locale. Tutto av­
viene come se si avesse soltanto una lampada semplice 
comprendente lin catodo, le due ultime griglie e la plac-

ca, ma il cui catodo emetterebbe un flusso di elettroni 
modulato alla frequenza dell'oscillazione locale. La quar-
ta griglia è la griglia di controllo normale. . 

La terza e la quinta griglia formano schermi elet-

·A· 
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Fig.lJ 
tirostatici fra le due parti e gli elettrodi della valvola. 
L'accoppiamento fra !'·oscillatore e il modulatore è elet­
tronico. E' il caso di fare la stessa osservazione a propo­
sito del funzionamento della pentagriglia, come. si è fatto 
per quello della trigriglia unica commutatrice di fre­
quenza. 

Abbiamo visto che le bobine del circuito dell' oscil­
latrice possono essere di tipo corrent·e, poichè la parte 
oscillatirice della valvola non presenta àkuna particola: 

lt 
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rità. La tensione anodica applicata alla griglia che fa 
funzione d'anodo non deve oltrepassa!fe il valore · mas­
simo di 250 Volta. Infatti, si ottengono buoni risultati 
con un valore minore che procura un miglior rendimen- . 
to. Il valore ·della resistenza posta nel circuito gdglia 
dell'oscillatrice nof!. è critico, ma serve a diminuire il 
consumo anodico totale. 
. I:a proprietà ~ella ~alvola di essere a pendenza va­

nab1le permette di applicarle un comando di volume au­
tomatico cbn polarizzazione variabile della griglia di co­
mando. Occorre allora riunire l'estremità della bobina 
di griglia alla cellula di filtraggio della C. A. V. (figu­
ra 8 B), e il circuito oscillante si richiude con un con-
densatore fisso. · 

La fig. 8 rappresenta due schemi che si possono usa­
re. I! montaggio A. diff~ri.sce dal montaggio B, meno co­
noscmto, per la dispos1z10ne della bobina L dell' oscil­
latore (e per la C. A. V.) L è attraversata dalla cor­
rente di placca e da quella dell~ ·griglia-placca. _Si ot-

tiene così un'oscillazione particolarmente uniforme, qua- · 
lunque sia la polarizzazione di griglia. Da questo pun­
to di vista, lo schema A non è altrettanto buono, seb­
bene dia ottimi 1risultati. 

Cambiamento di frequenza a triodo-pentodo. - Una· 
recentissima valvola americana, il tipo F 7, comprende 
nella stessa ampolla due valvole distinte, aventi ciascu­
na elettrodi separati : da una parte un pentodo a pen­
denza variabile, dall'altra un triodo. La connessione del­
la terza griglia del pentodo è realizzata direttamente al-' 
catodo nell'interno della valvola. Il catodo è comune 
alle due valvole, pur avendo ciascuno una propria su­
perficie emittente. i 

. L'uso di questa valvola è perfettamente conveniente· 
per fare il cambiamento di frequenza in una superete-' 
rodina. Il triodo è usato in oscillatrice ordinaria, e poi- 1 

chè il catodo è in relazione elettrica con quella del pen­
todo, conviene. fare un accoppiamento· con il catooo, 

ldff 
. t 

MF 

-+200.'. 

• Fig9 

dall'oscillatrice alla modùlatrice. Basta fare il ritorno· 
~el .catodo su uria. presa della bobina di g1riglia del- : 
1 oscillatore (accoppiamento elettromagnetico diretto). 

La fig. 2 rappresenta il montaggio µsato. 
Ques~a valvola è interessante sopra tutto perchè per­

mette di fare con una sola « ampolla » il montaggio a 
due valvole, ma non presenta alcuna novità tecnica sen­
sazionale. 

HUDOLF KIESEWEHEH -Excelsior Werk di Lipsia 

STRUMENTI 
ELETTRICI 
DI MISURA 

Tipi normali da labo­

ratorio per radiofre­

quenza e per tutti 

gli usi dell' e_lettro-

tecnica. 
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LA NUOVISSIMA SUPERETERODINA RADIOMARELLI 

Prezzo 'di vendita in contanti L. ·600.-
esclusa la tassa governativa di L. 114.- · 

A RATE, . c.omprese le . valvole e le tasse governative, 

Lire 156.- in contanti e 12 rate mensili da Lire 50.- cadauna 

RADIOMARELLI 

Le • 
resistenze 

T ra gli elementi principali che costituiscono un appa­
recchio radio, sia esso ·ricevente che trasmittente, le 
resistenze hanno un'importanza rilevante in quanto 

esse, con il loro numero, rappresentano tanti punti vitali 
per il buon funzionamento dell'apparecchio. E' ovvio quin­
di che la preoccupazione del costruttore sia volta nella 
scelta del tipo di resistenze che gli dia la maggiore 
sicurezza. La scelta, purtroppo, per i molti tipi posti 
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in commercio, non è agevole. Le esigenze a cui deb­
bono soddisfare sono parecchie, e prima di stabiliire il 
tipo, è neces~ario esaminare diligentemente le caratteri­
stiche che le Case forniscono. 

Fra i diversi tipi di resistenze, vogliamo richiamare 
l'attenzione del lettore su quelle metallizzate della Casa 
Dubilier di Londra, che detiene la licenza per fabhri­
cazione in Europa delle sue resistenze secqndo i bre­
vetti della I. R. C. 

Queste resistenze sono costituite da un cilindretto 
di vetro su . cui è stata depositata, con speciale processo, 
una sottilissima pellicola metallica che costituisce il mez­
zo conduttore a valore ohmico stabilito, da un tubo di 
ceramica nel quale viene introdotto il · suddetto tubetto 
e da due cappellotti con terminali di rame zingato che 
servono per stabilire la continuità elettirica con l'esterno. 
Il tubo di ceramica, oltire che da guaina al tubetto in ve­
tro, costituisce la superficie radiante del sistema. Dun­
que queste resistenze non sono del tipo a filo avvolto, 
il che significa l'ideale per la radi0-frequenza. 

La fig. 2 mostra la caratteristica di stabilità. Queste 
curve furono disegnate per una resistenza da I Watt 
e mo kilohm. 

Essa fu sottoposta al cairico di I watt e il ciclo di 
lavoro consisteva nel tenerla un'ora e mezza sotto carico 
e mezz'ora a vuoto. Fatte le letture a caldo e freddo si 
tracciar~no le due curve, dalla cui differenza si ricavò 
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metallizzate :.;; 

lo scarto percentuale che, come si vede, è dell'ordine 
del 21h al 3 % . Variando la frequenza dei passaggi da 
carico a vuoto (15' sotto carico e 15' a vuoto) non si 
notò alcuna anomalia. · 

La fig. 3 mostira il comportamento della resistenza 
ai sovraccarichi. La caratteristica di sovraccarico si ot­
tenne applicando alla resistenza in esame da 1 Watt a 
mo kilohm. un sovraccairico continuo del 100% per mo 
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ore e se ne misurò giornalmente il valore ohmico. Alfa ' 
fine delle mo ore, dopo il raffreddamento si fec'e uri'ul-' 
tìma misura per determinare la variazione permanente 
della resistenza. 

Per studiare l'effetto che ha l'umidità sulle resisten­
ze, l'esperienza venne condotta nel modo seguente: ~i 
fece la misura del valore ohmico delle resistenze in con-· ·. 
dizioni normali, indi si portarono in · un ambiente dove 
sia la temperatura che l'umidità poteronò essere con­
trnllate e mantenute ai valori di 40° c e 90% di umidità 
relativa. I valori furono rilevati giornalmente e dopo 
un lungo periodo di prova, non si ebbero variazioni su­
periori al IO% . 

Questa prova venne fatta senza che alla resistenza 
venisse applicato alcun carico. 

. Per la caratteristica di umidità con carico appliçato, 
dato che con rnrich'.. normali si sviluppa un calore tale ' 
da ridurre l'umidità relativa, fu necessario sottoporle a 
portate piuttosto basse. Le condizioni di prova furono 
uguali a quelle precedentemente descritte. La polarità 
della tensione venne mantenu::a la medesima per tutta 
la durata dell'esperienza. Dalla curva si nota che il com­
portamento delle resistenze metallizzate è ·Io stesso sia a 
vuoto che sotto cairico. 

Un'altrn importante caratteristica ci dà un'esatta ide~ 
delle variazioni percentuali in funzione della tensione 
applicata. Da essa si vede come le resistenze subiscono 

.... 15 



una variazione trascurabile con tensione fino ed oltre la 
portata normale. . . 

In queste resistenze il rumore di fondo è ridotto al 
minimo e rispetto ai tipi a filo può dirsi nullo. Con esse 
anche dopo molti stadi di amplificazione i rumori sono 
completamente trascurabili. Un'altra importantissima par­
ticolarità è quella di essere praticamente non induttive 
alla radi0-frequenza, essendo costituite da un unico con­
duttore. Inoltre causa la loro speciale costruzione il rap-

Le prove furono fatte per un lungo per~odo di tem­
po; esse furono lasciate sotto carico per un periodo di 
oltre otto ore giornaliere e rimasero a vuoto per le ri­
manenti 16 ore. Dal diagramma si rilevano gli scarti 
notevoli dei vafori ohmici delle resistrnze A e B men­
tre per le · Dubilier si vede che le variazioni sono prati­
camente trascurabili. La porzione di curva a destra rap­
pre.senta il ricupero delle resistenze appena levato il 
canco. 

J: I ~ 11.J 1111 111 
~ o S IO '\S J' 2o . . . .fig.4- Caratterr~ticht di' 1.1mù///J' 1 (lna res1;:,tenra Oqh1!1er 

ds -100'000 .o.. - f Wall .serJz:a car1(0. (}m/J/t3· relativa 
90 i. a 4-0°(. 

porto dei valori della resistenza a radio-frequenza con 
quelli ottenuti con misure a correpte continua, è circa 
l'unità. 

Dette resistenze hanno il valore ohmico indicato a 
colori e a tale scopo è usato il · codice dei colori che ri­
portiamo: 

Le misure di queste resistenze possono quindi essere 
fatte a c. c. ed usarsi per frequenza Broadcasting con 
errore assolutamente trascurabile. Le misure eseguite su 
alcune resistenze di 1 megaohm a 750 Kc/sec. forni­
rono valori compresi fra il 95 ed il 100% di quelli ot­
tenuti a corrente continua; le differenze .furono dell'or­
dine degli errori di misura. Ci.:rca l'invecchiamento si 
è potuto stabilire, dopo migliaia di ore di funziona­
mento, che la variazione dei valori ohmici in funzione 
del tempo è superior·e all'1 % per i t:ipi di «potenza >> 

ed inforiòre al 2 % per i tipi Grid Leak. . 

Fondo 

o - nero 
1 - bruno 
2 - rosso 
3 - arancio 
4 - giallo 
5 - verde 
6 - blu 
7 - violetto 
8 -, grigio 
9 - bianco 

Anello 

nero 
bruno 
rosso 
arancio 
giallo 
v·erde · 
blu 
violetto 
grigio · 
bianco 

Punto 

Niente - nero 
o - bruno 
·oo - rosso · 
000 - arancio 
0000 - giallo 
00000 - verde 

_ 000.000 - blu 

Il coefficiente medio di temperatura per queste , resi­
stenze è minore del 0.04 % per grado centigrado. 

Il loro comportamento è illustrato dalle . curve in fi­
gura 8. 

Quindi una resistenza avente fondo verde, anello nero 
e il punto colore arancio ha un valore di 50.000 ohm. 

J:.l,...........,._111.......,---,---1 J I ~111 ._....._I f I l 
O 100 lOO ~00 

}1g. 6 • C'aratter1~/1che J· ten.s/o,,e J/ t.1n.3 ns;.1$renz:<1 0 110///er 
dt11 -foo ·ooo n. - · 4 watt' 

16 ••. ~ 

~ -
·~ J 

' . 
lb 

·y . I• V,,., V V~ 
N 
!;:' 

~ 
-~ 
~ 
' 

o ì 
I . A . .... 

I/ 'n "' 
,. . 'l I'\ I I I . 

' ' ~ 
~ 

,Or. 
~ 

~I 
V' 

"' rv " A_ . 
~ \IV V iF 

I t: 4 • 11 !il IO Il 1l, IJllt I{" 17 I llZ.Zt 

Tempo In . g1orn," 

.~i..- -..,"-' 

-L-
-""' 

,, ., 

., -. 
. - ~ ;• 

·s. ··oç ·1 ETÀ 
.<:SCIENTIFICA 

R A D l O 
BREVETTI 
o· u ·e A T 'I 

' . .. 

-BOLOGNA 

! CONDENSATORI "SSR DUCATI,, FANNO SCUOLA: 

OSSERVATE COME COMINCIANO A SPUNTAR·E. 

LE ··IMITAZIONl·I· • 

LAVORO VANO E NON REDDITIZIO LA COPIA. 

QUANDO SARÀ COPIATO UN MODELLO "SSR DUCATI,,, 

QUESTA AVRÀ GIÀ IN ISTUDIO UN NUOVO MODELLO 

ANCORA PIÙ PERFEZIONATO! - MA LA "SSR DUCATI,, 

• 
con en.ra o·r1 

17SSR. DUCATl11 

POSSIEDE ANCHE MOLTI: 

BREVET1' E AL MOMENTO i 

GIUSTO SI f A VALERE. QUASI\ 

SEMPRE PERÒ CHI ' COPIA: 

SI FA GIUSTIZIA DA SÈ. 

.... 17 



t. 

e A . R. R Costruzione .Apparecchi 
. • • • • Radiofonici Roma -· - · 

ROM.A. - Via O. BeHi, 60 - ROM.A 
TEL.EFONO N. 360-373 

Microfoni elettrostatici brevettati. 

· AmpJificatori per famiglie. 

Impianti completi per cinematografi. 

Impianti per incisione di dischi, per inci­
sione su fiJm e per ·incisione su nastro di 
acciaio~ 

Materiale radio · di propria costruzione. 

Trasformatori, bobine, ecc. 

Laboratorio specializzato per tutti i lavori. 

Consulenza - Riparazioni - Tarature -
Collaudi - Messe a punto. 

PER QUALUNQUE LAVORO INTERPELLATECI 
PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 

RADIO ARGENTINA 
Andreucci Alessandro 

Via Torre Argentina, 47 N ROMA N_ Telefono- N. 55N589 

Lusingati dal successo ottenuto dalla vendita dell'apparecchio a tre valvole, montato in 
·elegante mobiletto rnidget, ceduto a L. 475,- (tasse governative comprese) e per esaudire le 
moltissime richieste dei nostri affezionati Clienti, mettiamo in vendita la scatola di montaggio, 

corredata dello schema elettrico, al prezzo di L. 37 5. 

• ELENCO DEL MATERIALE: 
2 zoccoli americani 5 pied. Geloso 
1 zoccolo :americano 4 pied. Geloso 
1 impedenza d'altà frequenza 
1 resistenza di griglia 1,5 Mgh. 

· 1 resistenza da 500000 
1 resistenza da 1 Mgh. 
l resistenza da 300 • 
1 condensatore di blocco 4+2+0,5+0,5 isol. 

a 500 V. . 
1 condensatore fisso da 300 cm. 
1 condensatore fisso · da 10000 cm. 
1 condensatore fisso da 500 cm. 
1 condensatore fisso da 20000 cm. · 
1 trasf. alta frequenza tarato 
1 trasf. alimentazione A. M. 40 

chassis metallico verniciato e comP.,letamente 
forato. 

4 boccole 
1 spina 
1 metro cordone luce 
0,70 cordone per dinamico 
2 condens. a dielett. solido variabili 
1 manopola a demoltiplica illuminata 
3 bottoni · 
1 interruttore 
1 valvola 28 Philips 
1 valvola 47 
1 valvola 224 
1 altoparlante elettrodinamico jensen K 2 
Filo connessione, sfagno, viti, tubetti sterlingati, ecc. 

L'apparecchio . funziona senza antenna e riceve le principali trasmittenti europee. 
Per pagamento anticipato sconto 3 per cento, porto e imballo gratuito. 
La. Radio Argentina dispone di un ricco assortimento di parti staccate · per radio­

fonia e valvole delle migliori marche. Richiedere il listino n. 2. 
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L'oscillatore ~odulato Pliodynatroll 

I 
1 sempre maggior numero. di requisiti che un radi~ 
ricevitore moderno deve presentare per appagare le esi­
genze del pubblico, ne ha complicato notevolmente la 

costruzione delle pairti, il montaggio e la messa a punto. 
Per arrivare al più semplice è sempre necessario passare 
per il più complesso; così per semplificare i comandi di 
un apparecchio e per renderne il funzionamento costant~ 
entro i più vasti limiti possibili, il costruttore d'oggi s1 
trova davanti a molteplici complicazioni: occoi;re eh~ 
ogni parte venga accuratamente tarata, per ass1curars1 
che sia con· grande approssimazione del valore prog.et-

. tato, e dopo avere effettuato il montaggio è necessaria 

OSCILLATORE 

una precisa messa a punto per neutralizzare gli effetti . 
degli accoppiamenti d'ogni spede, che si stabiliscono fra . 
le parti stesse, i collegamenti, gli schermi ecc. Davanti 
a queste necessità si trovano anche quei radio-amatori 
che non si contentano del « presso a poco », ma che 
vogliono montare degli apparecchi di rendimento supe"' 
riore a quelli industriali, perchè altrimenti, a parità di 
spesa, riterrebbero inutile la loro fatica, che desce dilet­
tevole solo quando porta a buoni risultati. 

Oggi dunque in radiotecnica è più che mai sentito 
il bisogno di « misurare». Anche il più modesto radio~ 
amatore, oltre ad una buona scorta di nozioni teoriche 
e pratiche, ha bisogno di una certa disponibilità di stru­
menti di misura per controllare il lavoro eseguito ed 
assicurarsi della sua perfetta efficienza. Comunemente, 
pa,rlando di un apparecchio montato da un dilettante, si 
dice che « funziona ». Non bisogna accontentarsi di ciò. 
Infattì funziona esso con la sensibilità, la selettività e la 
qualità ottime che si possono ottenere da quel dato mon­
taggio? Qualche anno fa la maggior parte dei radio._ 
amatori si contentava di . un voltmetro per controllare 
la carica delle batterie, e si può dire che tutte le misure 

si limitassero a questa. Ma poi, con l'avvento dell'ali­
mentazione in alternata, l'applicazione del comando uni­
co, il generalizzarsi del sistema supereterodina e la · rego­
lazione automatica di volume, il bisogno di misurare 
si è fatto sempre maggiore, con il duplice' effetto di 
rendere più complessa la costruzione dei iradio-ricevitori 
e di selezionare la schiera dei dilettanti. Infatti il nu­
mero di questi, invece di aumentare in questi ultimi 
anni, si è contratto, o tutt'al più è rimasto inalterato; 
ciò è sopratutto dovuto al fatto che oggi, chi s1 m­
teressa di radiotecnica, non può limitarsi ad un empi­
rismo immediato, ma ha bisogno di molte cognizioni 

teoriche, sia pure apprese attraverso una sana volgariz­
zazione di esse. E' così che solo i volonterosi e gli in­
telligenti hanno persistito nel loro interessamento, in 
modo che la schiera dei dilettanti si è fatta più . eletta. 

Le misure da eseguiire sono di ogni ·specie:. c.orrenti 
e teµsioni continue ed alternate, potenza, capacità, indut-: 
tanza, frequenza, caratteristiche di . valvole, amplificazio­
ne ecc. Gli strumenti con cui possono. effettuarsi soµo 
molteplici: dal più corrente, il rnilliaamr,e~ometro, fl pi~ 
complesso, il voltmetro a valvola. La nv1sta. ne. ha gia 
descritti alcuni, ed in questo nuovo anno c1 npromet­
tiamo di passarli tutti in rivista, cominciando da quello 
che è la base di ogni misura sui !fadio-apparecchi: l'oscil-
latore modulato. 1 

Tutti ormai conoscono l'utilità di questo strumento. 
Il possederlo equivale all'avere a propria disposizione 
in qualsiasi momento una stazione tirasmit~ente eh~ tr.a: 
smetta con frequenza, potenza e modulazione vanab1h 
a piacimento, senza affievolimenti e rigorosamente . co-: 
stanti. Per di più tutto ciò è ottenibile con semplicissimi 
mezzi. Un comune oscillatore modulato serve per alli­
neare i condensatori variabili e le medie frequenze di un 
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ricevitore, per determinaire il. valor~ .ddl~ fre9.uenza .d~ 
un circuito oscillante, e con il sussidio di altn sempltct 
strumenti è possibile eseguire misure di capacità e di 
induttanze e misure relative di sensibilità, selettività e 
qualità di' apparecchi, .effi.cenza di amplificatori ecc. La 
misura relativa di questi · dati è più che sufficiente al 
dilettante, perc~è ad esso. di solito basta ,d~ter~in~re, fra 
alcuni montaggi, quale sia quello che da 11 miglior ren­
dimento, mentre la loro misura assoluta si potrebbe solo 
eseguire disponendo di oscillatori modulati . di pr:cis~o­
ne, alta quanto il P.rezzo, detti « ~eneraton. cam~1om ?> 
(Standa1rd Signa! Generator), la cm costruzione _e deli­
catissima e .non può essere ?Ssolutamente esegmta dal 
dilettante. 

L'oscillatore modulato che descriverò copre le gamme 
di frequenze che oggi interessano, ossia quella che va 
da 500 Kc. a 150 Kc. e l'altra da mo Kc. a 250 Kc. 
Il passaggio da una gamma all'altra si pu? effettuare 
semplicemente mediante la manovra di un rnterruttore. 
Queste frequenze sono modu~ate da una fre9uenza acu­
stica di 400 periodi che è quella base, umversalmente 

·adottata negli· oscillatori campioni. Mediante un altrn 
· interruttore è possibile eliminare la modulazione, ed al­

lora l'oscillatore genern un'onda pura ad alta frequenza. 
Le. strumènto, se viene realizzato con molta cura, pur 
essendo ben lontano dall'essere un generatore campione, 
è tuttavia di grande prec~sione e di una ~os~a~za. di . tarn­
ttlra praticamente assoluta durante quals1as1 1mp1ego. 

Per ottenere questo ultimo requisito importantissimo, 
è stato scelto peir la generazione di oscillazioni il si­
stema pliodynatron, basato sulla emissione secondaria 
della valvola, che è stata da me già trattata m questa 
rivista nel n. 23 dello scorso anno. 

Ripeteremo brevemente le caratteristiche di un mon­
taggio pliodynatron. Esso consiste in una valvola scher­
mata, alla cui griglia schermo è applicat~ una tensione 
notevolmente superiore a quella di placca. Per un parti­
colare valore del potenziale di placca, la corrente ano­
dica si riduce a zero, ed al variare in più o in meno 
di detto potenziale, essa assume valori negativi o posi­
tivi. Ed allora se alla placca della valvola viene appli­
cata quella particolare tensione per la quale la corrente 
anodica risulta uguale a zero, e se un circuito oscillante 
viene inserito nel circuito di placca, si' otterirà in questo 
una corrente alternata, che avrà la fre'luenza del cir­
cuito oscillante in questione, e che sarn in grado di 
fornire a questo l'energia necessaria ad impedire lo smor­
zamento delle sue oscillazioni. Queste sono . di piccola 
ampiezza, ma sono più che sufficienti agli scopi pratici. 

LO SCHEMA 

In figura 1 è irappresentato lo schema dell'oscillatore 
modulato completo in ogni sua parte. Come si vede esso 
consta di . una 24 montata secondo il sistema pliodyna­
tron; la frequenza dell'oscillazione generata è determi­
nata dal circuito isolante ad alta frequenza inserito nel 
ciircuito di placca . della valvola. La frequenza di modu­
lazione iè determinata dal circuito oscillante a bassa 

frequenza in serie a quello ad alta frequenza. L' accop­
piamento fra gli apparecchi su cui devono essere ese­
guite le misure e l'oscillatore, è effettuato a mezzo della 
griglia di controllo ed avviene attraverso le bassissime 
capacità interelettrodiche della valvola, in modo che tanto 
i circuiti in esame che il circuito oscillante del pliody­
natron non possono sensibilmente influenzarsi a vicenda, 
fino ad alterarsi reciprocamente la frequenza di risonan­
za, vantaggio questo che è ottenibile solo con i mon­
taggi pliodynatron. Detto accoppiamento può essere re­
golato a piacimento, dal massimo fino a zei!o, da un at­
tenuatore. Nel circuito della griglia schermo è inserito 

F/6 2 
un millian1perometro che ha il compito di indicare con 
una sua deviazione la sintonia iraggiunta fra il circuito 
in esame e la frequenza generata dal pliodynatron. A 
mezzo di un commutatore esso può inoltre essere inse­
rito ·come voltmetro peir controllare il valore della ten­
sione fornita dall'alimentatore. L'alimentazione è affi­
data alla corrente alternata della rete d'illuminazione, 
dopo un opportuno rnddrizzamento e filtraggio. 

LE PARTI DA IMPIEGARE NEL MONTAGGIO 

Il . costo dell'apparecchio riesce di piccola entità, per­
chè con qualche accorgimento è possibile impiegare vec­
chio materiale già in possesso ·di qualunque radio-ama­
tore che da qualche anno si dedichi alla radio. La val­
vola per il montaggio pliodynatron può essere un qua­
lunque tipo di schermata, nella quale si possa controllare 
una corrente anodica negativa per certi valori delle ten­
sioni applicate. E' dunque necessario assicurarsi di ciò 
prima del montaggio. Quasi tutti i tipi di schermate ed 

·-anche qualche vecchio tipo di doppia griglia si prestano 
allo scopo; sono da escludere i pentodi. 

Avendo a propria disposizione diverse . valvole su cui 
si possa controllare una corrente anodica negativa, sarà 
bene sçeglieire quella che, nel punto in cui la corrente 
anodica si riduce a zero, presenti una resistenza interna 
minore, ossia quella che, in quel punto di funzionamen­
to, per una certa variazione del potenziale di placca pre­
senta una maggiore vairiazione della corrente anodica. 

Cosa molto importante è un'opportuna scelta della 
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valvola adatta, ed a questo scopo si può realizzare il fa­
cile schema di figura · 2 di,rettamente alimentato dalla 
rete, le cui parti sono tutte-da impiegare nel montaggio 
dell'oscillatore. 

_Con una comune -24 le tensioni da applicare sono: 
100 volta circa alla griglia schermo, 35 volta circa alla 
placca, -1,5 volta alla griglia di controllo; non si possono 
indicate dei dati precisi, perchè questi variano da valvola 
a valvola anche dello stesso tipo. Ad ogni modo si ten­
ga presente. che, per portare la valvola nel giusto punto 
di funzionamento, si deve applicare alla griglia schermo 
il potenziale di circa 100 volta (o la tensione massima 
disponibile se l'alimentatore non ne fornisce di così ele­
nere una corrente anodica nulla, e che assuma valori po ... 
sitivi per tensioni di placca . minori e valori negativi per 
tensioni di placca maggiori. 

Nel circuito della griglia schermo è inserito un mil:­
liamperometro, le cui funzio:ni sono già state indicate. 
La:· sua sensibilità dipenderà dal tipo di valvola scelta, 
mà con 5 mA. a fondo scala andrà bene nella maggior 
parte dei casi. 

In serie al circuito di placca è inserito il circuito oscil­
lante ad alta frequenza. Esso consta . delle due induttanze 
in serie, L l ed L 2 e del condensatore variabile C v. 
Quando l'induttanza L 2 è corto-CÌrrcuitata mediante l'in­
terruttore I l, le oscillazioni generate sono della fre­
quenza da 500 a 1500 Kc., mentre, quando I 1 . è aper­
to, la frequenza coperta va da mo a 250 Kc. In questo 
modo non si ha bisogno di bobine intercambiabili, che 
essendo soggette ad essere tocca~e possono deformarsi 
con conseguente variazione d'induttanza. Il condensatore 
c 2 da 0,1 mfd è stato inserito in serie a quello varia­
bile G v, per potere collegare a terra le armature mobili 
di questo, onde non sentire l'effetto della capacità della 
mano. Si noti che essendo C 2 molto grande in valore 
rispetto a c v, la capacità risultante è con grande ap­
pwssimazione uguale a quella di C V, come ci dice la 
formula che serve a calcolare la capacità risultante di 
. d . . . c c r x e 2. II d due con ensaton m sene: r=----- con ensa-

C 1+C2 
tore variabile CV sarà da 500 O 350 mmfd; si presti 
attenzione a che le sue armature mobili non facciano 
·mai contatto con quelle fisse, altrimenti ciò produrrebbe 
un cortocircuito fra l'alta tensione e la terra. L l è una 
bobina di 250 microH. circa; può essere costruita av­
volgendo con grnn cura su un sottile tubo di bakelite 
di 25 mm. di diametro esterno 124 spire di filo smal­
tato da 0,2 mm. L 2 è una bobina a nido d'api di 320 

spi,re circa e dell'induttanza di 5000 microH. Tanto le 
induttanze che il condensatore variabile devono èssere a 
minima perdita, altrimenti l'energia fornita dalla valvola 
potrebbe non essere sufficiente a mantenere le oscilla- · 
zioni. 

In serie al circuito oscillante ad ~ta frequenza si 
trova quello a frequenza acustica, co~tuito dall'impe­
denza a nucleo di ferro L 3 di 1,5 H e- del condensatore 
C 3 da 0,1 mfd. Con questi precisi valori si ha la desi­
derata frequenza di modulazione di 400, periodi. Sicco­
me è difficile trovare quelle parti di quell'esatto valore, 
è cons_igliabile ad oscillatore ultimato provare sperimen-

talmente la frequenza di. modùlazione ottenuta con l'im­
pedenza e il condensatore disponibili, · ascoltandone la 
nota con un apparecchio, e poi cambiaire il condensatore 
o regolaDe il numeiro di spire dell'impedenza, firto ad 
ottenere una nota che sia sensibilmente uguale al la 3 
bemolle (quinto la bemolle di un pianoforte), che ha ap­
punto la frequenza di 400 periodi. Se la frequenza ot­
tenuta ·dall'oscillatore è più alta di detta nota, bisognerà 
aumentare la capacità. o l'impedenza, se è più bassa, sarà 
invece necessario diminuirle. Con i valori indicati si 
ottiene una profondità di moduìazione di circa il 50%; 
va1riandoli, ]asciando però inalterata la frequenza di rj­
sonanza, si modifica la percentuale della profondità di 
modulazione. Mediante l'inteirriittore I 2 il circuito oscil­
lante a bassa frequenza può essere cortocircuitato, ed 
allora l'oscillatore, come si è detto, genera un'onda pura. 
Si noti però che la taratura dell'oscillatore varia da 
quando è modulato a quando non lo è, e che quindi 
sono necessarie, come vedremo, due tarature. 

La giusta tensione di placca è ottenuta da una presa 
variabile sulla resistenza R 4 di IO o . 15 mila ohms, 
che · può essere uno dei vecchi tipi potenziomettici in . 
uso qualche anno fa. Detta presa è collegata. a terra 
attraverso il condensatore .di blocco c 4 da 0,25 mfd. 

In serie alla resistenza R 4 si · trnva il potenziometro 
R 3 da .IOO ohms che serve a dare al catodo il poten­
zjale positivo di l,5 volta rispetto alla griglia, collegata 
a terra attraverso alla resistenza R l di rn mila ohrns. 
Detto potenziale non è affatto critico nel funzionamento 
dell'.apparecchio. L'attenuatore att•raverso cui avviene l'ac­
coppiamento dell'oscillatore con gli apparecchi sotto con­
trollo, è costituito del condensatore C l da 500 mmfd. e 
del potenziometro P a varia.zione logaritmica da 0,2 

megaohms. C l può essere uno dei piccoli condensatori 
di neutralizzazione, usati nelle neutrodine di buona me­
moria. Esso va regolato una volta tanto, quando l'oscil­
latore sia in funzione, in modo da avere un accoppia­
mento medio desiderato. 

L'ALIMENTAZIONE 

Le difficoltà che si presentano all'avere una costante 
alimentazione dell'oscillatore sono la prima causa delle 
sensibili variazioni di taratura. Infatti le difficilmente 
evitabili variazioni della tensione anodica e d'accensione, 
che si verificano sia al trascorrere del tempo come anche 
durante ogni impiego, si riflettono tanto sull'ampiezza 
che sulla frequenza delle oscillazioni generate. Quand.o 
l'alimentazione è ottenuta a mezzo di batterie, è dunque 
necessario pottre controllare molto spesso i valori delle 
tensioni in giuoco e modificarle opportunamente, perchè 
risultino sempre quelle calcolate. Le misure necessarie 
sono dunque, in questo caso, due; nè si può ridurie 
ad una sola, come spesso si usa, prendendo come punto 
di riferimento il valore base che deve avere la corrente 
anodica della valvola, perchè a volte una variazione della 
tensione d'accensione può essere compensata da una va­
riazione della tensione anodica, in modo che, pur es- . 
sendo la corrente anodica della valvola quella normale, le 
caratteristiche dell'apparecchio sono tuttavia alterate. Una 
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soluzione felice di queste complicazioni è l'alimenta.zio­
ne in alternata. E' evidente che allora .il rapporto fra 
la tensione d'accensione e quella .anodièa rimane sem­
pre costante, mentre le variazioni in più o in meno 
della tensione della rete vengono compensate da un reo­
stato che si trova in serie al primario del trasformatore 
d'alimentazione. Allora la misura di una sola delle ten­
sioni in giuoco è sufficiente ad assicurnre che l'oscilla­
tore si trova nelle condizioni prescritte di funzionamen­
to. L'alimentazione in alternata presenta però un in­
conveniente. Gli oscillatori modulati devono essere total­
mente schermati e, quando essi sono alimentati in con­
tinua, anche le batterie sono contenute nell'interno dello 
schermo: Con l'alimentazione in alternata invece è ine­
vitabile che escano dallo schermo i fili che vanno alla 
presa di corrente, ed attira verso di essi è possibile (ed jn 
pratica è sempre così) che le oscillazioni raggiungano gli 
apparecchi sotto controllo, cosa questa che non deve av­
venire che attraverso i'attenuatore. Per impedi,re tutto 
questo il primario del trasformatore d'alimentazione è 
collegato alla 1rete attraverso un filtro ad 'alta frequenza. 

Questo consta di due impedenze, L 4 ed L 5, di IO 
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mH. ciascuna, disposte ad angolo retto fra ìoro, e di 
due condensatori, C 7 e C 8, di 0,1 mfd. ciascuno. L'effi­
cacia del filtro è dovuta al fatto che le alte e medie 
frequenze, che hanno raggiunto il primario del trasfor­
matore, vengono cortocircuitate a terra dai due conden­
satori e 7 e c 8, mentre non possono raggiungere la 
rete perchè trovano una elevatissima impedenza attra­
verso le due induttanze L 4 ed L 5. Queste possono es­
sere due bobine a nido d'api da 400 spire circa ciascuna. 
Il loro filo deve ayere una sezione non troppo piccola, 
dovendo la loro resistenza non superare i dieéi ohms, per 
non provocare una sentita caduta della tensione della rete. 

Il trasformatore d'alimentazione ha il primario uni­
versale; i secondari a bassa tensione sono due: uno adat­
to all'accensione della raddrizzatrice impiegata, l'altro 
adatto all'accensione della schermata scelta e che deve 
servire anche per la lampadina del quadrante del con­
densatore variabile. La . presa centrale dei due secondari 
d~tti è ottenuta per mezzo di due resistenze, R 6 e"cl R 7, 
di valore adatto. Il secondario ad alta tensione deve for­
ni1re 2 x 150 volta ed una corrente · di 10 mA. Fra · i 
vecchi tipi di trasformatori se ne troverà qualcuno per-
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fettamente adatto a quest'impiego. ·Ad ogni modo se 
l'alta tensione disponibile fosse maggiore di quella ri­
chiesta, sarà facile ridurla, dopo il raddrizzamento, per . 
mezzo di una elevata resistenza, con il vantaggio di un 
filtraggio migliore; se invece fosse minore, si potrebbe 
·raddrizzare una sola alternanza, contentandosi di una 
livellazione della corrente non molto buona. Così pure 
sairà facile, se i secondari non fossero delle caratteri­
stiche richieste, avvolgerne dei nuovi determinandone il 
r..umero di spire per tentativi . 

La valvola raddrizzatrice . potrà essere una -80 o 
qualsiasi altro tipo di biplacca. Contentandosi ddl'utiliz­
zazione di una sola alternanza, può servire una qual­
siasi yalyola di potenza con la griglia e la placca colle­
gate ms~eme. 

La cellula di filtraggio è costituita da: una resistenza 
R 5 da 5000 ohms : dai due condensatori di blocco C 5 
e c 6 da 2 mfd. ciascuno. Il filtiraggio così ottenuto è 
molt? buono e sull'oscillazione generata non si trova 
traccia del ronzio che costituirebbe una seconda modu­
lazione. 

Ai capi di R 5 si ha una caduta di tensione di circa 
5? volta, e.ssendo la corrente totale di circa rn mA. Di­
ciamo s1;1btto che chi volesse rinunziare alla prescritta 
modul~z1~ne .r,egola1?entare di 400 periodi, può soppri­
~ere il ci~cmto .oscillante a bassa fii:equenza, la cellula 
di .filtraggio ed il coi:idensatore c 4; in questo modo si 
ottiene una modulaz10ne ~d ·una frequenza doppia di 
quella della rete, essendo già avvenuto il raddrizzamento 
delle. due semionde. Però ciò ~on è consigliabile perchè 
sapfiamo che la . frequenza di modulazione si riflette 
sull alta fre~uenza gene;ata, e, se si desidera una grande 
~os~anza di taratura, e b:n: render~ !'alta frequenza 
md1pendente dalle carattenstiche vanabili della rete 0 

delle reti,. alle q~ali .l'apparecchio può essere attaccato. 
In sene al pnmano del trasformatore d'alimentazio­

ne si tro".a il •reostato R 8 da 500 ohms; collegato a valle 
della · resistenza R 5 si trova il milliamperometro da 
5 mA a fondo scala, che a mezzo del commutatore M 
può essere staccato dalla griglia schermo, cui sta nor­
IPalmente collegato, e mandato a terra attraverso la re­
sis.te?za R 2 da 30 1nila ohms. In queste condizioni il 
milliamperometro funziona da voltmetro da 150 volta 
a. fonda sc~la, e s~rve a controllare la tensione disponi­
b.ile dop? 11 raddnzzame.r:to. ed il filtiraggio. Detta ten­
s10ne puo essere regolata rndirettamente mediante il reo­
stat~ R 8, che agisce direttamente sulla tensione pn­
mana, compensando opportunamente le variazioni della ' 
rete. C?sÌ ogni vo.lta che si deve impiegare lo .strumento, 
per pnma cosa s1 deve eseguire la ·regolazione di R 8 
con jJ milliamperometrn funzionante da voltmetro· è · 
bene ripetere . il controllo prima e -dopo di ogni mi~~ra 
per assicurarsi che la tens10ne primar ~ a non sia variata . 

Se il milliamperometro usato non fosse da 5 mA. a · 
fondo scala, la. resistenza R 2 non dovrebbe avere, natu­
ralmente, il valore di 30 mila ohms, ma dovrebbe es­
se1re opportunamente calcolata. Si tenga inoltre presente, 
per evitare errori. d'interpretazione, che il milliampero­
tro, quando funziona da voltmetro, non indica esatta­
mente la tens~one ve~a che è applicata alla g·riglia scher­
mo durante ~l funzionamento dello strumento, perchè 
dur~nte la ~isura, rima~endo la griglia schermo senza 
tensione applicata, tutto il funzionamento è alterato. 

LO SCHERMAGGIO 

Per ottenere una grande costanza di taratura e faci­
lità d'i1?piego è n~cessario un efficace schermaggio to­
tale e di molte parti fra loro. Come si vede sullo schema 
tutto l'oscillatore è totalmente racchiuso in unò schermo 
collegato a terra durante l'impiego, per impedire che 

le oscillazioni possano raggiungere gli apparecchi sotto 
controllo per altre vie che non solo attraverso l'attenua­
tore. Da una pa.rte dello schermo escono i fili peir la 
~res~ alla rete ?'illuminazione, e dall'altra i morsetti per 
I uscita dell'oscillatore. 

L'attenuatore deve essere schermato a sua volta da· 
tutto il re~to dell'apparecchio, altrimenti la regolazione 
del potenziometro P non avrebbe l'efficacia desiderata, 
potendo giungere l'energia in giuoco al morsetto ester­
no dell'oscillatore anche attraverso capacità con qualche 
collegamento e non solo attraverso l'attenuatore. Anche 
il collegamento della griglia . di controllo deve essere 
schermato, perchè l'accoppiamento risulti solo attiraverso 
ie c_apacità interelettrodiche della valvola e quindi il più 
piccolo possibile. Anche il filtro per la rete deve essere 
schermato perchè risulti efficace. 

Lo schermo in cui va racchiuso tutto il circuito oscil­
lante ad alta frequenza deve essere piuttosto ampio e 
l'induttanza ben centrata al suo interno, affinchè l'as­
sorbimento sia trascurabile; altrimenti le oscillazioni po­
trebbero smorzarsi. E' bene schermare anche il circuito 
oscillante a bassa frequenza. . 

Sullo schema gli schermi interni sono indicati, ri­
spetto allo schermo totale, nella posizione in cui do­
vranno trovarsi nel montaggio dell'apparecchio, ossia 
aventi in comune con lo schermo totale quelle facce da 
cui devono sporgere i · comandi dello strumento, i mor­
setti e i fili di collegamento della rete . Per esempio, 
attraverso una faccia interna del filtro devono uscire i 
fili da collegare al primario del trasformatore d'alimen­
tazione; ma i fili per l'attacco alla rete devono uscire 
direttamente all'esterno, non più riattraversando l'appa­
recchio all'interno. Così lo schermo del circuito ad alta 
frequenza deve avere in comune ·COn lo schermo to­
tale la faccia SU cui è fissata la manopola di C V e l'in­
terruttore I I. 

Perch~ gli schermi siano efficaci ~ella loro funzione è 
noto cht non devono presentare soluzioni di continuità, 
altrimenti potrebbero alffivare anche ad avere l'effetto 
contrario di accoppiare maggiormente i circuiti. I fori 
per il ·passaggio dei collegamenti, data la distribuzione -
delle parti nei vari schermi, sono ben pochi. e devono 
essere del diametro appena sufficiente al passaggio del 
filo ed alla rondella isolante. E' bene tenere i fili di 
collegamento lontano dagli schermi. . . 

Nel prossimo num~ro ci occuperemo del montaggio, 
della messa a punto, della tairatura e dei vari frrtpieghi 
dell'oscillatore modulato. Per chi si accontentasse di uno 
strumento poco preciso, indicheremo vari modi di sem­
plifica:e lo schema, fino a renderlo semplic~ssimo e rea­
lizzabile con poche parti. 

UGO BARTORELLI. 

MOBILI PER RADIO 1 
Accessori · per Radiocostruzloni 1 
Tutto a. prezzi convenientissimi 1 

---·----~·----

Rivolgersi all' 

EMPOR I UM RAD I O 
MILANO Via Spiga, 25 (interno) 
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S. R. 84 

Da oltre un anno abbiamo trascurato lo studio di un 
classico apparecchio a tre valvole non supereterodi­
na ma fortemente selettivo e funzionante con dina­

mico. Le ragioni sono diverse, fra le quali, e sopratutto, 
quella dell'esistenza di una nostra S. R. 58 modificata che 
tutt'oggi rappresenta un ottimo apparecchio, ed inolt1re 
perchè ci sembrava che, essendo esso un radio-ricevitore 
assolutamente classico, non si potesse fare di meglio. 

Sebbene appa.rentemente la tecnica dei radioricevitori 
sia in perfetta stasi, pure qualche piccolo passo essa lo 
fa sempre, di modo che, più o meno, anche il migliore 
apparecchio, dopo un determinato periodo di tempo, vie­
ne sorpassato da un altro. Ora si tratta solo del tra­
sformatore, ora dell'altoparlante, ora delle valvole, ora 
dei condensatori ecc . . ecc., ma una modificazione utile 
si può sempre ,apportarla. Infatti rntrn lo scorso, o per 
meglio dire, verso la fine dello scorso anno, abbiamo 
avuto la introduzione dei pentodi di A. F. europei e del 
nuovo pentodo finale di caratteristiche identiche a quelle 
del pentodo americano. I pentodi di A. F. europei, es­
sendo valvole molto spinte, dànno un rendimento lie-

vemente superiore a quello delle americane, aumento 
che diventa tanto più sensibile quanto più diminuisce 
il numero delle valvole. Per queste ragioni ci siamo 
indotti a studiare seriamente un appa1recchio destinato 
ad un successo èerto superiore a quello ottenuto con la 
S. R. 58 modificata, nel quale le tre valvole ·riceventi 
sono pentodi europei, e cioè uno normale di A. F. co­
me rivelatrice, uno di A. F. a pendenza variabile ed 

uno finale di potenza. Non nascondiamo che abbiamo 
usato queste valvole, oltrechè per quanto innanzi detto, 
anche perchè da un po' di tempo a questa parte, moltis­
simi 'nostri lettori ci pregavano di desorivere un appa­
recchio similare alla S. R. 58 modificata ma con val­
vole europee. 

Sebbene le valvole rappresentino una parte vitale del­
l'apparecchio, pure non bisogna dimenticare che la con­
cezione del ricevitore riguardo ai circuiti di bassa ed 
alta frequenza, e perfino alla disposizione dei pezzi, ha 
la sua grande importanza. Lo studio fatto con la recen­
te S. R. 82 ci ha dimostrato che l'uso di trasformatori 
di A. F. accoppiati in un tale particolare i;nodo da avere 
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in ciascuno stadio di A. F. una amplificazione costante 
su tutta la gamma, poteva migliorare fortemente le doti 
di un ricevitore del tipo S. R. 58 modificata, sia com~ 
selettività che come uniformità di amplificazione e, quin­
di, come stabilità. E questo non è poca cosa se ~i pe~sa 
al fatto che oggi non si fa altro che la caccia alla selet­
tività, trascurando ~alvolta perfino la qualità della ripro­
duzione. Noi siamo convinti che un buon appa•recchio 
moderno deve essere selettivo anche se ·questo aumento 
di selettività possa provocare una diminuzione della sua 
sensibilità, ma non concepiamo come alla selettività si 
possa sacrificare la bontà della riproduzione! 

Noi possiamo garantire che nella S. R. 84 il sensibile 
vantaggio che si ha nella selettività non pregiudica mi­
nimamente la bontà della riproduzione, che risulta ot­
tima se l'apparecchio è ben costruito. . 

Se analiZziamo un po' il circuito vediam,o subito che 
questo è variato fortemente neì confronti di quello della 
S. R. 58 modificata. Innanzitutto, il filtro preselettore 
non è più lo stesso, e non solo per la iragione che in 
esso sorio stati usati i trasformatori di alta frequenza ad 
amplificazione costante, ma perchè il sistema di accop­
piamento tra l'uno e l'altro è assai differente: infatti, da 
induttivo è diventato capacitico. Se si usasse un conden­
satore semivariabile al posto di uno fisso, come abbiamo 
preferito fare noi per s·emplicità, si potrebbe variare a 
piacere la selettività ' del filtro preselettore (naturalmente 
sempre a scapito della intensità): in una determinata po­
sizione del condensatore semivariabile poi, si potrà ot­
tenere una curva che praticamente corrisponda alla curva 
perfetta del filtrn· 'di banda, cioè con pendenza laterale 
ripidissima, a punta ampia ed appiattita. 

Qui però non si illudano i nostri amici, poichè met­
tendo un condensatore semiva1riabile essi non avranno 
concluso un bel nulla nei riguardi della perfezione del­
la curva a filtrn di banda, la quale è difficilissima a 
realizzarsi senza possedere adeguati strumenti. Anzi vor-
1remmo dire assai di più: alcuni fortun.ati nostri tecnici 
hanno potuto non solo esaminare ma sperimentare lo 
strumento a raggi catodici, col quale viene osservata la 
curva di sintonia come se una mano la disegnasse, e si 
può quindi constatare come dei circuiti che esaminati 
con normali strumenti di precisione risultavano pratica­
mente (guardate bene che diciamo praticamente, anche 
perchè ci' riferiamo ad appa·recchi del commercio) per­
fetti secondo prestabilite curve di sintonia, manifesta­
vano le loro fortissime imperfezioni se osservati con l'ape 
par·ecchio a raggi catodici. Non vogliamo infierire con­
tro una certa stampa tecnica la quale dà per certo tutto 
e tutto per facile, poichè tale non è il nostro compito, 
ma siamo dell'opinione che, mentire sarebbe un errore 
scoraggiare il dilettante con l'esagerargli le difficoltà che 
inevitabilmente gli si presentano, sa•rebbe ancora un più 
grossolano errore non_ metterlo sull'avviso delle difficoltà 
effettive. Quindi~ per tornare al nostro discorso, diremo 
che anche realizzando un filtro preselettore in quelle 
tali condizioni, S·ebbene lo si chiami a filtro di banda, 
non sempre si riesce ad ottenere la curva classiqi del 
filtro di banda; non solo, ma il più delle volte non si 
riesce nemmeno a realizzare una curva che ci dia tutte 
le caratteristiche richieste per ottenere una ottima sin­
tonia. Premesso dunque che non tutti i . dilettanti pos­
sono possedere degli strumenti costosi, è necessario che 
si rimettano alla nostra descrizione per poter costruire 
un apparecchio che più si avvicini al perfetto. Del resto 
non è un caso infrequente che un dilettante, a forza di 
logici ritocchi, riesca ad ottenere risultati molto ma mol­
to superiori a quelli ottenuti con un normale apparec-

. chio del commercio. 

2
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Abbiamo dunque detto che i due trasformatori sono 
accoppiati fra loro per mezzo di un condensatore. La 
capacità più conveniente da noi prescelta · è di ioo cm. 

, Si vedrà altresì che tra l'entrata del primario e la massa 
di entrambi i trasformatori di A. F. vi è una resistenza 
dì 1 Megaohm: questa resistenza serve a da1re il neces­
sario ritorno di griglia alla massa, in modo da risultare 
polarizzata. Il primo trasformatore del filtro preseletto­
re non è accoppiato direttamente all'antenna, ma viene 
derivato per mezzo di un'altira capacità di accoppiamen­
to il cui valore da noi prescelto è di 100 cm. In questa 
itianiera il circuito antenna-terra è completamente indi­
pendente dal primo trasformatore di A. F. poichè que­
sto òrcuito è formato dall'antenna, da una capacità fissa 
di 250 cm., da una impedenza di A. F. e dalla terra. 
Con questo sistema noi veniamo ad escludere qualsiasi 
influenza del circuito di antenna nei riguardi della sin­
tonia del primo trasformatore di A. F., ciò che non av-

. veniva prima per la semplicissima ragione che il pri­
n 1::irio, aperiodico o no, si trovava sempre in serie con 
l'antenna. 

Non stiamo a parlare del sistema di accoppiamento 
dei trasformatori di A. F., sistema che ci permette di 
ottenere una amplificazione quasi costante . su tutta la 
gamma, poichè ne abbiamo parlato descrivendo la S. 
R. 82 ed anche perchè necessariamente dovremo ripar­
larne in seguito, datG che lo studio~ tutt'altro che sem­
plice e quindi non alla portata di tutti. 

La prima valvola amplificatrice è un pentodo di 
A. F. a pendenza variabile, che risponde pienamente agli 
scopi che ci siamo prefissi. Questo pentodo viene ac­
coppiato al trasformatore che lo segue ·e che quindi pre­
cede la valvola rivelatrice, per mezzo di un condensa­
tore di accoppiamento della capacità ' di 100 cm. La plac­
ca della valvola viene alimentata attraverso una impe­
denza di A. F. possibilmente ad alto valore autoindut­
tivo, la quale rappres·enta una vera é propria, impedenza 
di accoppiamento. Con questo . sistema noi veniamo ad 
e]iminare completamente l'influenza che il circuito ai 
placca aveva sulla sintonia del trasformatore interval­
vola1re. 

La rivelatrice è un altro pentodo, però non a pen­
denza variabile. Qui non si pensi che se fosse a pen­
denza variabile il · pentodo non si possa usarlo per la 
rivelazione. Molti sapranno che le valvole normali a 
griglia-schermo, ·comunemente chiamate valvole scher­
mate, quando sono a pendenza variabile non possono 
esserne adoperate come rivelatrici; invece i normali pen­
todi di A. F. possono essere quasi sempre sostituiti con 
quelli a pendenza variabile, purchè la rivelazione sia 
a caratteristica di griglia. Riconosciamo · però che, no~ 

nostante che il pentodo da noi prescelto non sia a pen­
denza variabile, siamo stati molto incerti se usare la ri­
velazione a caratteristica di placca o quella a caratteri­
stica di griglia. Nella prima si ha il vantaggio di un 
modo assai più pratico per l'attacco del diaframma fo­
nografico, senza guastare nè la riproduzione fonografica 
nè quella radiofonica, ed inoltre di usare il sistema di 
accoppiamento fra la rivelatrice ed il pentodo finale con 
resistenze-capacità anzichè con trasformatore di bassa 
frequenza, realizzando così una certa economia. Per il 
momento àbbiamo però preferito il primo sistema; non 
~ancheremo purtuttavia di spiegare dettagliatamente la 
differenza sostanziale che esiste fra i due sistemi e di 
realizzare l'apparecchio anche con il secondo sistema, 
il quale non 1richiede più una presa potenziometrica per 
la tensione della griglia-schermo, ma un trasformatore 
di bassa f~equ~nza con il primario in serie sulla placca. 
Questo pnmano deve avere necessariamente in deriva­
zione un gruppo resistenza-capacità di basso · valore (dr-

· ca 500 cm. peir la capacità e 16.000 o 20.000 ohm per la 
resistenza). · 

Il pentodo finale è il più recente dei pentodi europei: 
esso ha tutte le caratteristiche intrinseche del pentodo 47 
americano, con forse una maggiore amplificazione ed 
una maggiore potenza di uscita. 

Il dinamico usato in questo ricevitore deve avere un 
campo di 2.500 Ohm ed un trasformatore di uscita spe­
ciale per pentodo 47. Ci riferiamo a queste ~ indicazioni 
perchè le fabbriche di dinamici danno il dato riferen­
tesi al pentodo americano: come abbiamo precedente­
mente detto, esso è praticamente lo stesso. Qualcuno do­
manderà subito la ragione del perchè dei 2.500 . Ohm 
di campo che ci obbligano ad usare un trasformatore 
con 350 + 350 V. anzichè uno da 325 + · 325 V. tanto 
in uso. Di.remo subito che più forte è la iresistenza del 
campo alla corrente continua e più forte è l'impedenza 

stessa alla corrente alternata od a quella pulsante, quin­
di più forte è il potere di spianamento. Ora, nella mag­
gioranza dei casi, si è visto che gli altoparlanti con un 
campo da i.800 Ohm non dàni:o un filtraggio_ di_ cor~ 
rente sufficiente ad un buon livellamento; qumd1 noi 
consigliamo di usare un dinamico da 2.500 Ohm. Con 
questo però non è da escludersi che si possa usare quel­
lo da i.800 Ohm. 

Le valvole usate nel montaggio sperimentale. - Le 
valvole che abiamo usato sono tutte Zenith, e cioè la 
T 495 pentodo di A. F. multi-mu, la T 491 pentodo di 
A F., la TP 443 pentodo finale e la R 4100 raddrizza­
trice. In loro vece possono essere usate le Philips E 447, 
E 446, E 443 H e raddrizzatrice 506. Non ci co~sta che 
tali pentodi vengano costruiti oggi da altre fabbnche. 
(Al prossimo nunJero, la continuazione e fine). 

JAco Bossr. 
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corte 
Conversazioni t~lefoniche bilaterali su cinque metri 

L'emissione ·e la ricezione d. elle onde ultra corte, del­
l'ordine di 5 metri, interessa sempre più gli utenti 
della rndio. 

Numerose esperienze hanno permesso di concludere 
con l'efficacia di queste onde. Sebbene non sembrino de-

q 
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parassiti atmosferici umani (macchine, magneti, linee di 
corirente) come le onde più lunghe. In questa gamma, 
anche gli affievolimenti risultano molto ridotti. Le ri­
cezioni sono, dunque, assai buone. D'altra pairte, è an­
che noto che i lavori in corso per le trasmissioni radio­
visive si orientano sef)lpre più decisamente sulle onde 
ultr~ corte. Le altissime frequenze sembrano, dunque, 
destinate ad essere le frequenze dell'avveni1re. . 

Sottoponiamo,. oggi, all'attenzione dei nostri lettori i 
piani di un ricettore e di un emittente per 56 megacicli 
À = 5 metri). · 

l - IL RICETTORE 
. Questo ricettore a tre valvole è del tipo a superrea­

z10ne. Comprende una rivelatrice a reazione, un'oscilla-

OFFERTA SENSAZIONALE: 
APPARECCHI PHILIPS 851 
per tutte le tensioni - Modernissimi Superinduttanza 5 valvole "JJII­
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trice di bassa frequenza e un'amplificatirice B F pentodo. 
Lo schema · è datc1 dalla fig. I. Il circuito di accordo 

è costituito dalle bobine L l e L 2, accordate dal con­
densatore e 8,. Il condensatore c 9 è un condensatore 
di neutralizzazione posto fra griglia e placca. 

L 3 e L 4 sono gli avvolgimenti d'oscillazione di 
smorzamento. 

Lo stadio di B F è a trasformatore, con pentodo di 
uscita a riscaldamento indiretto. 

La polarizzazione -delle valvole è ottenuta automati­
camente per mezzo di ,resistenze R l e R 2 poste fra ca­
todi e massa. 

Esaminiamo gli elementi del ricettore: 
.stinate a battere veri e propri records di trasmissione a 
lunghissime distanze, si prestano mirabilmente ai col-
legamenti locali. · 

Le onde di 5 metri non subiscono - com'è noto -
c 7 è un condensatore variabile di 50 micromicro­

farad. 
L l e L 2 sono costituiti da filo di 12/ IO nudo, av­

volto su un'asticciola di 8 a IO mm. di diametro. Si 
avvolgeranno 6 o 7 spire spaziate da mm. 1,5 circa. 
Queste bobine verranno aggiustate esattamente alle 
prove. 

C 8 è un condensatore variabile di IOO micromicro­
farad. 

c 9 è un variabile di 150 micromicrofarad massimo. 
c 7 e c 8 sono provvisti di lunghi manichi di co­

mando in ebanite. 
c 7, c 8 e c 9 devono essere isolati dalla massa 

per mezzo di supporti o sostegni isolanti (steatite o eba­
nite). 

L 3 è costituita da 800 spire di filo 12/ IOO. 
L 4 comprende 1400 spire dello stesso filo accordate 

da un condensatore• C l di 2/ I.000 • 

R 3 è di 3 megaohm. 
R l e R 2 hanno il valore di 2.000 Ohm. 
C h l è una bobina di arresto di 25 a 30 spire di filo 

di 12/ mo avvolto su forma di 6 mm. 
' La lunghezza dell'avvolgimento è di 75 mm. 
e 4 è di 5; 1.000. 

T è un trasformatore di B F di rapporto + 
c 2, c 3, c 5 hanno il valore di 0,1 M F. 
R 5 = 200,000 Ohm. 
R 4: potenziometro di 50.000 Ohm. 
C 6 è di l/I.000. 

Alle prove, si .regolerà C 9 per ricevere nella gam­
ma di 5 met,ri; occorrendo, si modificherà la distanza 
delle spire di L 1 e L 2. L'antenna avrà una lunghezza 
compresa fra l e 6 metri. 

2. - L'EMITTENTE 

L'emittente è disposto in push-pull, come indica la 
figura 2. 

Lo schema è assolutamente classico. 
La modulazione, in classe B, è applicata alle valvole 

oscillatrici, nel filo di alimentazione A. F. 

Oli 

" ... insisto sul nome Tungsram poiohè è noto . ohe tra le valvole 
di classe è appunto la Tungsram · che costa meno !. .. ., 
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Le bobine L 1, L 2 e L 3 sono presso che le stesse 
di quelle usate per l'accordo del ricettore. 

Si noti specialmente la disposizione vantaggiosa che 

permette una distribuzione coll'alimentatore della cor- · 
rente ad alta frequenza all'antenna. 

L'use:> delle onde di 5 metri permette una comunica­
zione bilaterale facile in telefonia, esattamente come le 
conversazioni telefoniche per filo. 

Si può benissimo usare simultaneamente il ricettore 
e l'emittente: non si produce nessuna interferenza sal­
vo nel ~a~o in cui la frequenza dell'onda 1ricev~ta è 
troppo v1cma alla frequenza dell'onda emessa. · 
. Infine, ·p_articolare non trascurabile, la potenza all' emis­

sione non importa che sia considerevole. Come oscilla­
trioe ' e modulatrice basterà usare valvole tipo B F ordi­
narie, alimentate su 150 a 200 Volta. 

No tizie 

ONDE CORTE IN VOLO. 

Neìla rivista inglese The Wireles W orld, il maggiore 
S. G. Morgan n,arra d.e' suoi esperimenti a bordo di un 
aeroplano, :allo soopo di determinare la possibilità di tra­
smissioni su onde · corte in pieno vo0lo. Dalle relazioni d.elle 
.stazioni riceventi che parteciparono agli esperimenti del 
volo sul cielo inglese, irisult~ che i •segnali trasmessi furono 
captati ad una .distanza medi.a -di 80 Km. d.all'apparecchio 
in volo. I rumori del motore e lo spostamento vil{)lento del· 
l'aria ·dovuto aU'.elica causaro'no interferenze, che ·costrin­
sero l'operatoire a ridurre l'amplificazfone. La presenza d.el­
le nùvole affievoliva alquanto e talvolta soffocava i segnali 
diffusi .dall'aeroplano. 

EMISSIONE INTERROTTA 

Nel momento in cui la stazione radiote•legrafica a onde 
corte di Ruy.ss.e..Ledr era in funzione, l'aeroplano britannioo 
A VP0-8 andò a urtare, .spezzando.si, su uno dei piloni del­
la 1stazfone, alto 286 metri. E' noto che la 1stazione di 
Ruy•ss.eledr collega il Belgio al· Congo, all'America e al­
l'Estremo Oriente. In seguito all'incidente, le comunicazio­
ni rimaseiri0 interrotte. Le comunicazioni con New-York, 
Buenos-Ayres e Beyrouth sono passate su altra lunghezza 
d'onda, in attesa che il pilone sia ricostruito. L'incidente 
ha richiamato rauenzione ·delle autori<tà aeronautiche sul 
pericolo che simili piloni (in Inghilterra sono ormai cima 
26.000, con rel~tivi chilometri e chHometri di cavi) rapp1re· 
sentano per lo sviluppo .della navigazione aerea. 

POTETE 
ESSERE 
OVUNQUE 
possedendo un appareeehio 

SUPER • POPE P. 
(5 VALVOLE 
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Prezzo compreso le tasse governa­
tive, escluso abbonamento E I A R 

fr\ I 

Un decennale 
• 

storico 

Sembra,. oggi, impossibil~e. , ma vi. ·fu un tempo in cui 
non s1 poteva cpmumcare attraverso l'oceano. Nel 
1921, la A R RL (1) e un giornale inglese di radio 

organizzarono le prime prove di radio comunicazioni 
transatlantiche, durante le quali 25 dilettanti americani tra­
smisero, mentre 250 dilettanti inglesi erano all'ascolto. Seb­
bene alcuni fra i dilettanti inglesi avessero ùsato ricettori 
comprendenti fino a 10 stadi, o forse a causa di ciò, nessun 
segnale fu percepito. Alla fine di quello stesso anno .ebbe 
luogo una seconda serie di prove, e l' A R R L inviò in 
Scozia il grande asso specializzato nella ricezione dei 
?ilett~nti di que_l tempo, Pa~l F. Goldey, che installò 
I suoi apparecchi e stette all ascolto per 10 giorni, du­
rante i quali i dilettanti americani trasmettevano sen­
za sosta. 

Il risultato fu uno dei classiCi successi dei radio,..di­
!ettanti. Ancor'oggi noi: s_i può leggere nd « Q. S. T. >> (2) 
11 resoconto_ della sped1z10ne di « Paragon Paul's >> sen­
za prova-r d1 nuovo la formidabile emozione che ci scof!­
volse quando conoscemmo questo storico avvenimento. 
Poichè riuscirono a comunicare all'ora .stabilita e Gol­
d~y 1-;icevett~- una trentina di stazioni; la prima ricezione 
d1 dilettanti effettuata attraverso l'Atlantico ad una sta­
zione di teua ferma! 

Durante l'inverno del 1922, la terza serie di prove 
trans.atlantic~e. dell'. A~ R L .diedero risultati impressio~ 
nanti. Centma1a di dilettanti - alla lettera - ameri­
cani furono uditi in Europa, specialmente in Inghilterra 
e ~n Francia, e noi stessi riuscimmo a intendere per la 
pnma volta alcuni dilettanti inglesi e francesi. 

Ma a nessuno era dato stabilire una comunicazione 
bilaterale, poichè, da una parte come dall'altra, non v'era 
ancor.a ness1:no c~pace d! ricevere quei segnali estiremaj 
menti deboh e d1 costrmre un apparecchio emittente ·di 
notevole portata. . • . 

Sfogliando la « Q. S. T. >> di 10 anni fa, si vede 
nascere nel 1923 ed affermarsi la determinazione di faFe 
qualche cosa perchè quella condizione di cose venisse 
a cessare una volta per sempre. I nqstri segnali arri­
vava~o. lontano: non solo dilettan~i dell'Est erano spesso 
1ntes1 m Europa, ma anche quelli della costa del Paci­
fico erano spesso ricevuti nella Nuova Zelanda e in Au­
stralia, ad una distanza molto maggiore. 

Ma queste lunghe portate non avevano alcun valore 
pratico; i segnali non erano abbastanza chiari e le co­
municazioni bilaterali non ancora possibili. Che fare? 

Cominciava a diffondersi la convinzione che la so­
luzione del problema si trovava forse nella nuova tec­
nica delle onde più corte di 200 metri. Qualche pioniere 
aveva effettuato da due anni esperienz,e con onde sem­
pre più corte ed aveva constatato che, diminuendo via 
via la lunghezza d'onda, aumentava la forza della rice­
zione. Ora, i segnali più intensi erano appunto quel che 
occorreva per le ·comunicazioni transatlantiche. Perciò 

( 1 ) L' A merican Radio R;Zlay League, associazione di ra­
dio-emittenti dilettanti. 

( 2 ) Organo ufficiale dell' A R R L, che si pubblica da 17 
anni. 

l' A R R L intraprese, nel 1923, nuove · esperienze con 
grande determinazione. Fu deciso che la quarta serie 
delle prove transatlantiche sairebbe cominciata nell'inver­
no, e precisamente il 22 dicembre, in collaborazione con 

· la Radio Society of Great Britain e le società francesi 
di allora. Queste prove dovevano consistere per noi in 
saggi di ricezione, e non di trasmissione, poichè sapeva­
mo che noi potevamo trasmettere e arrivare a destina­
zione. Per venti notti i dilettanti inglesi e francesi dove­
vano, a vicenda, trasmettere secondo le nostre istruzioni, 
e dopo, a par~ire dall'u gennaio 1924, noi ·Americani 
dovevamo · tentair di stabilire con essi una comunicazione 
bilaterale. 

Come questi piani furono realizzati e superati dalla 
iniziativa individuale è un'altra storia classica della Ra­
dio dei dilettanti. Era, infatti, avvenuto che durante 
l'estate del 1923, il migliore dilettante francese venne 
agli Stati Uniti, in pairte per presenziare al nostro se­
condo congresso nazionale, ma specialmente· per pre­
parairsi ad essere il primo fra i dilettanti europei a sta­
bilire un collegamento bilaterale con l'America. Era Léon 
Deloy - F 8 AB - e con Fred Schnell decisero di sta­
bilire fra le loro rispettive stazioni questo famoso colle­
gamento, e sollecitarono a tal fine i consigli di l).no 
sperimentatore di fama mondiale, J ohn Reinartz, che di­
sponeva di un apparecchio meraviglioso, capace di scen-
dere fino a 100 metri di lunghezza d'onda. · 

Deloy tornò in Francia con entusiasmo, con un ri­
cettore Grebe e molti pezzi staccati per un apparecchio 
emittente. Egli e Schndl montarono i loro emittenti se­
condo le indicazioni di Reinartz. Deloy fu pronto per il 
primo e telegrafò per cavo che avrebbe trasmesso il 25 

novembre. Io ero, quella notte, presso Schnell. Il peg~ 
gior ricevitore che si possa concepire era stato rapida­
mente montato su una tavola e accordato 'su l IO metri 
per mezzo di un ondametro: All'ora stabilita, Deloy fu 
ricevuto dal suo primo punto, udibile in tutta la casa. 
Ah, che rendimento quelle onde corte! 

L'indomani, l'emittente di Schnell era pronto e un 
cablogramma avvertì Deloy che sarebbe stato fatto un 
tentativo di . comunicazione bilaterale nella notte del. 27 
novembre. All'ora convenuta, il borbottìo di F 8 AB si 
fece udire. Un lungo appello e l'invito a trasmettere fu 
inviato a SchneH. Quattro valvole di 50 Watt s'incarica­
carono della risposta. Poteté immaginare che cosa furono 
per noi quei minuti? I nostri segnali americani attra­
versavano l'Atlantico? I dilettanti sarebbero stati final­
mente in comunica;zione al di sopra della giran massa 
d'acqua? Schnell passa al ricettore, mentre noi tratte­
niamo il respiro. Deloy risponde! Ma forse è soltanto 
una coincidenza; o forse sta per chiamarci di nuovo e 
comunicarci qualche cosa. Ah! egli interrompe i suoi ap­
pelli! E allora, ragazzi miei, vennero i primi R R R (1) 
nransatlantici di tutta la storia della Radio da dilettanti. 
Oh, ragazzi, ragazzi, non era eccitante? Una comunica­
zione transatlantica bilaterale! Reinartz era all'ascolto, e 

-(I) Nel codice delle abbreviazioni telegrafiche vuol dire: 
ricevuto. 
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alla pnma occasione, nell'ora seguente, stabilì anche lui 
il contatto con F 8 A B. (Notate che ognuna di queste 
tre stazioni usava lo stesso emittente Reinartz. John deve 
ancora provare una grande fierezza a questo pensiero). 

Con queste trasmissioni, la · Radio internazionale dei 
dilettanti era nata, e con questo · stupefacente avveni­
mento la quarta serie dei saggi transatlantici dell' A R 
R L era completamente sbaragliata. Naturalmente, i di­
lettanti furono fuor di sè. Come si era fatto? Come fare 
per ripetere l'esperimento? Quali erano i dispositivi usa­
ti? Come su una scia di polvere, il segreto si diffuse, 
ed ogni dilettante scoperse che riducendo la lunghezza 
d'onda e usando la sua vecchia antenna molto al di 
sopra della sua lunghezza d'onda fondamentale (come 
allora si diceva) la trasmissione bilaterale poteva essere 
ritentata con successo. Poichè bis9gna ricordarsi che tutto 
ciò avveniva prima delle antenne Hertz, basse e unifilari. 

Kruss analizzò i risultati ottenuti nel 1924 e non at­
tribuì i successi ottenuti all'aumento propriamente detto 
della frequenza, ma bensì alla resistenza dell'irraggia­
men to considerevolmente accresciuta, di cui gli speri­
mentatori avevan.) beneficiato facendo lavorare un'anten­
na molto al di · sopra della sua propria frequenza. Co­
munque, il sistema si diffuse, e in termine incredibii­
mente breve, una dozzina di dilettanti americani sta­
bilirono contatti con F 8 A B. Lo stesso avvenne in Eu­
ropa, e, 1'8 dicembre, il primo Q S O (collegamento bi­
laterale) anglo-americano era in azione fra G 2 K F e il 
sottoscritto. 

Il 27 dicembre, 2 A G B comumco col primo Olan­
dese pc J J e l'indomani un collegamento si stabiliva 
fra il Canadà e la madre patiria, da e l B G e G 5 B V . 

Un mese dopo, un tale aveva comunicato con non 
meno di sei dilettanti stranieiri di tre paesi diversi. Un 

altro mese, e la nostra rivista riferiva con orgoglio che 
non meno di 13 dilettanti europei erano in collega­
mento bilaterale col nostro continente e 17 Americani 
av·evano ripetuto l'esperimento di Schnell. 

Ma tutto questo avveniva IO anni or sono, e IO anni 
sono un lungo spazio di tempo. Le cose cambiano: 
la sèttimana scorsa abbiamo ricevuto una lettera da un 
giovanissimo dilettante che, in tre mesi, ha stabilito un 
collegamento bilaterale con 66 paesi diversi, usando un 
2 valvole di 7 Watt e mezzo, e che si domanda che 
cosa potrà fare, dopo' questo. 

Ma è possibile, ormai, provare un'emozione in Radio? 
(Dalla rivista americana « Q. S.T. )) ). 

KENNETH B. WARNER. 

Postilla. - Abbiamo voluto tradurre e pubblicare per 
i nostri lettori questo artt"colo, uscito nel numero di di­
cembre della più vecchia rivista di radio, il « Q. S. T . )> 

·e dovuto alla penna del suo redattore capo Kenneth B. 
Warner, che narra avvenimenti di capitale ùnportanza 
per la storia delle Onde Corte, ·ai quali fu pr~sente e 
partecipò. Le sue precisazioni, ess.endo qz:-elle dz . un te­
stimone oculare, serviranno un giorno dz materiale do­
cumentario ineccepibile agli storici della scienza, . eh~ po: 
tranno così stabilire dati e nomi, ed assegnare ai diversi 
attori di questa gesta memorabile la parte di merito che 
spetta a ciascuno. , 

L 'antenna, che alla storia della Radio ha dedicato ar­
ticoli di qualche importanza, non potev~ las~iare ig.no­
rare ai suoi lettori questa autorevole testimonianza circa 
alla parte prevalente che spetta a semplici dilettanti nel 
progresso delle .radiotrasmissioni a on4e corte, quando 
gli uomini . di scienza ne avevano quas~ de! . tutto. ~bban­
donato lo studio, perchè le credevano znutzlzzzabtlt . 

L A VORAX S . A . 
VIALE PIA VE, 14 - TELEPONO 24=405 

MILANO 

ha pubblicato il NUOVO LISTINO 
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di accessori e pezzi staccati per radio 

Il listino 
(anche tn 

rimborsata 

viene spedito dietro znvw di L. 2 
francobolli) . Tale somma viene 
all'atto della pfima ordinazione. 
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• • • 
della televisione I p1on1er1 

L'americano Carey (187 5) 

I giorni si seguono e non si rassoT?i.gliano, dice un 
proverbio, che vale tanto per la telev1s1?ne, qua1:1to pe~ 
tutte le cose di questo mondo. Oggi, conosciamo ~ 

nomi degli inventori, degli ingegneri, dei tecnici che s1 
occuparono di televisione: essi ci con~da?o le loro ~co­
peirte e i progr~ssi dei . lo~o a~parecch1. g.1orno per .gior­
no· ci hanno rivelato i s1stem1 da loro 1mmagmatl per 
re;lizzare i loro tentativi di televisione, e non conside­
rano più come segreti se non i nuovi piani. che formur 
lano per l'avvenire, e talvolta i:eanche qu.esti.! Spesso n~ 
parlano ad un giornalista cunoso e, qumd1, ai lettori 
dei suoi articoli, cioè, a tutti. 

Ma non fu sempre così. I primi ricercatori hanno 
lavorato con una discrezione gelosa. Somigliavano un 
poco ai maghi del medio evo .eh~ . sognavano di sco­
prire la pie:tra filosofale e che s1 ritiravano dal mondo 
per mantener segreti i risultati delle loro ricerc~e. 

E', quindi, oggi difficile, a chi voles~e scrivere la 
storia della televisione, attingere: alle: fonti , T utto quel 
che possiamo perme.tterci per il ~or:ien~o, è di sfc~gliare 
i documenti che chiameremo antichi, c10e raccogliere e 
collezionare le notizie, la cui origine può risalire a mez­
zo secolo indietro e forse più. In seguito, utilizzando 
queste notizie, . si potran.n? disegn.are le linc:e dell? svi­
luppo storico della televlSlone e ritrov~re gli anelli .suc­
cessivi della catena delle idee, che c1 ha condotti al 
punto in cui siamo e da t ui la docum~tazione soritta 
e grafica comincia regolarmente e contmua senza dar 
luogo a lacune. 

I RICERCATORI 

Ci occuperemo, in questo ~reve scr.itto, .de~ per~od~ 
sconosciuto che precede la fiontura dei van s1st.em1 di 
televisione oggi in .uso. Dag:li inizì., del~e ricerch~ .all~ 
realizzazione del pnmo televisore, pm di 60 uomm1 di 

Il< A\ Il> m <O A\~ ID lU Il~«) 
WI IPAl~llV ()I on• N. 81 

studio e dilettanti si sono consacrati a questa nuova di­
sciplina della televisione. Pr.endo a er.estito questa. ci­
fra da uno scrittore che ha qualche dmtto ad esser cre­
duto, poichè è egli stesso uno ~ei t:ci:ici fortunati che 
riuscirono a creare un apparecchio origrnale: Denes von 
Mihaly, la cui fama ha superato le frontiere dell' Au-
stria sua patria. . . . . . 

Eali attribuisce il fallimento dei primi p1oneri a 
cause~ molteplici, solite a contrastalfe il passo ad ogni 
nuova scienza, e prima di tutto alla mancanza d'infor­
maziOni di documentazione sufficente a non essoce ar­
restati clalla difficoltà dei problemi secondari. . Soltanto, 
infatti, quando questi sono risolti, si vede l~ poss~bilità 
di affrontare il problema principale .. Altro 1mped1~en­
to : la mancanza di laboratori adattl. Spesso, chi ha 
qualche buona idea non spera di poterla applicare. A 
tutti coloro chè spariscono così nell'o~curità e nell'ano­
nimo si può soltanto rendere omaggio, come ad erni 
senza gloria. 

CAREY 

Fra coloro, invece, che ci hanno lasciatù studì in 
materia dobbiamo ricordare . l'Americano Carey, le cui 
ricerche sono indubbiamente originali. 

Volendo esporre ai nostri lettori dati oronologici, no­
tiamo subito ch'egli rese pubblico il pr~getto d~ lui ~o~­
cepito nel 1875. L'idea fondamentale di e~so gl~ fu ~spi~ 
rata dallo stato della scienza al tempo m cm egh s1 
mise al lavoro. 

Ricordiamo. che già da qualche tempo la fotografia 
era stata inventata, e se non troviamo semplicissimo 
questo processo di riproduzione delle vedute;.e dei ;i­
tratti, tuttavia produsse, quando apparve, un impa.-ess10-
ne sul pubblico non meno forte di quella prodotta alla 
fine del secolo scorso, da Roengten quando scoprì i rag­
gi X, e di quella provata dalla nostra gene; azione ve-
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dendo le prime manifestazioni" televisive. La tecnica del­
la fotografia ha seriamente progredito: si sono esami­
nate Je reazioni chimiche che avvengono sulla lastra 
sensibile; in una p?rola, si ha nelle mani uno strumento .· 
che reagisce alla luce e secondo la forza di questa. Non 
applichiamo un principio diverso da questo quando, og­
gi, otteniamo un cli'ché. 

Era, quindi, .logico pensare ad una lastra fotografica 
per regist1rare i flussi di luce riflessi intorno a sè da 
una scena, da un paesaggio, da un soggetto qualsiasi. 

L'APPARECCHIO TRASMITTENTE 

Infatti, nel progetto di Carey l'elemento fondamen­
tale dell'emittente sarà una lastra fotogirafica sensibile, 
la quale doveva fare lo stesso ufficio della cellula foto­
elettrica, ora usata in televisione. 

L'apparecchio trasmittente, quindi, comprendeva: 
1°) una lente, o più esattamente un complesso di 

lenti capace di formare sulla lastra sensibile l'immagine 
del soggetto • da televedere; 

2°) un apparecchio elettrico comandato dall'effetto 
prodotto dall'immagine sulla lastra sensibile e la cui cor­
rente sarà in funzione dell'iiluminazione della lastra. 

Cerchiamo di comprendere: sulla lastra, coperta di 
gelatina al bromuro di argento, la luce sposta il metallo 
in modo ineguale secondo la sua intensità: si ha, quin­
di, su ciascun punto un segno grafico istantaneo di un 
elemento dell'immagine. 

Inoltre, Carey unisce un polo di una· pila - il polo 
positivo - ad una rete di fili tesi parallelamente a due 
lati della lastra, fili collocati ad una frazione di milli­
metro l'uno dall'altro, e che conducano la corrente alla 
faccia della las.tra coperta di · materia sensibile poggiando 
su di essa, come i denti di un rastrello. La conducibi-

lità della materia sensibile vana, in ogni punto della la­
stra, secondo la luce ricevuta: occorre, quindi, racco­
gliere ora la corrente in ogni punto o - in pratica -
in un gran numero di punti della lastra. 

Carey immagina, allora, un sistema di conduttori spe­
cialmente incaricati di questa funzione: questi condut­
tori vanno all'apparecchio ricettore, dove comandano al­
cuni relais, e ritornano al polo negativo della nostra pila. 

Carey prevedeva così un altro sistema capace di pro­
durre luminosamente gli effetti della corrente tirasmes­
s2.. Non entriamo nei particolari di 'questo ricettore, e 
tentiamo di vedere qual valore si può attribuire all'idea 
di Carey. 

Egli ha affrontato uno dei problemi più complessi 
dell'elettricità: la ripartizione della corrente su una la­
strn e la sua distorsione sotto l'effetto di una causa 
esterna. 

Noi sappiamo oggi che questo problema non è an­
cora risoluto; che si è indotti a operazioni molto deli­
cate quando si vuole , affrontarlo efficacemente, ~ che i 
risultati ottenuti finora non . hanno pern~esso di deter-
minare sperimentalmente la legge creata. · 

Si son fatti agi1re campi potenti e si è « creduto >> di 
poter registrnre spostamenti di correnti .. E' .questo il pun~ 
to a cui siamo approssimativamente gmnt!. · 

Ma è certissimo che l'idea di ~Carey può diventar fe­
conda quando finalmente si potrà trovare un met?do di 
analisi pratica dei fenomeni che accompagnan~ il. pas~ 
saggio della corrente in una lastra e le sue reaz1om agh 
agenti esterni. 1 

In afore parole, Carey merita di non ess.er posto in 
oblio, perchè ha im~~gi~ato un proces.so di television~ 
basato su un princ1p10 mteramente diverso da quelh 
che videro la luce dopo di lui. 
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·Le ricerche 

Siamo agli albori della televisione pratica e speri­
mentale: gli apparecchi finora prodotti dall'indu­
stria - qualunque sia il loro nome ( te.le~isori, :a~ 

diovisori, ecc.) - sono il risultato di success1v1 tentativi 
alla ricerca del meglio. 

Molte idee sono state messe in campo da un secolo · 
a questa parte, in Jilateria di televisione, ma è difficile 
al non prnfessionista _:_ non ostante i libri finora J?ub­
blicati in argom~nto -.- procur~·rsi un~ doc~mentaz1on.e 
che gli permetta di far suo pro dell espenenza acqm­
sita prima di lui, di evitare 1ricerche già fatte, per met­
tersi invece su una via ancora inesplorata: o male esplo­
rata, ma fruttuosa forse. E' vero che, se in questa ca­
tena ininterrotta di fatti che ci collega al passato, tro­
viamo qualche non spregevole contributo di Italia_ni alla 
televisione, abbiamo pochissimi libri. italiani che. espon­
gano per il gran pubblico la storia della televisione. Le 
letterature · straniere sono assai pili ricche della nostra 
in questa materia. 

La nostra rivista, che si propone, nella sua rassegna 
fissa « La Televisione per tutti », di facilitare il compito · 
dci nostri lettori dilettanti o semplicemente amici della 
televisione, !l"Ìunisce in un manipolo costante di pagine 
tutto ciò che può interessarli, sia nel presente, sia nel 
passato. Per loro, renderemo conto delle ricerche dei 

· grandi tecnici d'oggi e cercheremo di conoscere e far 
conoscere i loro piani per l'avveniire; per loro, infì~e, 
rimetteremo in luce le vecchie carte e passeremo m 
rassegna la televisione quale si manifesta nella lettera:­
tura straniera. 

Abbiamo, fin d'ora, potuto profittare di alcune me­
morie di un inventore della televisione, il quale ha iri­
portato un g,rande successo alle recenti esposizioni ra~io 
di Londra e di Berlino:· von Mihaly. Potremo segmre, 

di Mihaly 
quindi, l'evoluzione del suo pensiero e comprendere più 
facilmente la televisione qual'è oggi. 

*** 
Nel suo primo apparecchio Mihaly aveva incluso cel­

.lule al selenio, e confessa che, se il buon risultato otte­
nuto dalle trasmissioni di fotografie - per filo - tira 
Vienna e Parigi col prooedimento di Arthur Korn aveva. 
eccitato la sua immaginazione e lo aveva deciso ad oc­
cu pa,rsi di televisione, egli non aveva alcuna esperienza 
della cellula che si accingeva ad usare. 

Se n·e occupò subito e di questa fase del suo lavoro 
descrisse i risultati nelle note che riforiamo testual­
mente, per dimostrare che un insuccesso non deve mai 
arirestare gli studiosi nelle loro ricerche: 

« Il mio primo lavoro - egli dice - si era limitato 
a rnllegare un elemento di cellula ad una placca, cioè, 
aveva praticato, in una lamina composta di un fogiio 
metallico e di un foglio di ardesia, un· foro di I milli­
metro; vi avevo .collocato una fiche, avevo ricoperto la 
lamina di selenio, da me stesso sensibilizzato riscaldan­
dolo per una mezz'ora: tentavo, poi, di misur.ar~ le. va~ 
riazioni di resistenza sotto l'effetto delle vanaz10m di 
luce. Il 1risultato fu totalmente nullo >>. 

Mihaly (ogni vero sapiente è modesto) ricorse allora 
ai lavori di alt,ri, e ci confida che - a sua volta - an­
ch'egli fa appello al metodo. storico nelle sue ricerch_e 
scientifiche e che studierà i risultati conseguiti da . altri, 
prima di pensare a nuove esperienze proprie. 

Quel suo primo progetto di appairecchio di televisio­
ne consisteva nel sottoporre innanzi tutto la placca al 
selenio a due esperienz,e. Questa placca · viene intr?­
dotta nel circuito in cui si trovano in serie una battena 
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?~ Se volete una rieezione . priva di disturbi... ~; 
:.i_=_:_~ cioè DQn gu.,tata dalle influenze nocive di tutto quel Cavetto speciale " minima capacità pe< diecesa di -~_:=::~ 

_ ·c.ompless·o .di ru~ori che vanno ·sotto il nome di antenna per ·esterno L. 8,90 al metro 
)) interno >) ' 5,60 )) >) 

~: << pmrassiti >> o disturbi industriali, e che .de,rivano Collari di fissaggio L 1 50 cadauno :;: 
::,o:. dalle triamvie, dalle macchine industriali, dagli ap- Armatura (isolatore) f d. t . ;t, per còl :;: 
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~ di ·convo·gliare alla terra i ·disturbi stlel·ssi senl~a in1·~ e ·della disce,sa, con l'aumento di dieci lire, noi po~- ~-~-
-- . fluire sensibilmente sulla ricezione. . meg 10, siamo fornire l'antenna-filtro oollegata al1a sua d1-

questo campo, è costituito dalle nuoviSsime scesa, quindi già pronta per essere poSita in opera 

.. Antenne .. Filtro schermate :~~.zaec~~tai.,., necessità di <ollegamenti, .awatme, 
Agli Abbonati de LA RADIO. ~ d:e lAntenna sco~to 

~~ , des~ritte ne,l numero 12 de L'ANTENNA. Non si del 5%. :Acquistando per mm1me L. 50.- ed m· 
::,..: tratta di un semplice palliativo, ma di un rimedio viando l'importo anticipato, le spese di porto sono 
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di accumulatori di 20 Volta e un milliamperometro. Le 
variazioni di luce sono prodotte per mezzo di una lam­
pada ad arco di 25 Ampère. Mihaly immerge la !?lacca 
sensibile nell'oscurità, poi, bruscamente, volge su. di e.ssa 
il fascio di luce di questa lampada ad arco e illumma 
il milliamperometro. Che cosa vede? Soltanto questo: 
che la sua celldla al selenio così costruita non reagisce 
affatto. 

Mihaly non si riconosce a~cor~ .per ~into: . e&li ha 
di.ritto di chiedersi se questo dispositivo d1 raggio e pro­
prio quello che occorre; Nel. dubbio, . usa un altro me­
todo, e cioè quello dell espenenza fomca. 

Questa volta mette in circuito una cellula al sele­
nio una batteria di accumulatori e un telefono di una re­
sist~nza compresa fra 1.000 e 2.000 Ohm. Mihaly non 
agisce più direttamente sulla cellula, ma attraverso ad 
una ruota fonica. 

Tutti i nostri lettori che hanno una semplice infa­
rinatura di televisione conoscono questo strumento: è un 
disco giirevole sul proprio as~e p~rpei:di~olare. a.I sù? pia­
no; questo disco ha una sene. di f~n ?:sposti m circolo. 
Una lampada e un sistema di lenti dingono verso que­
sta circonferenza di fori ·. e perpend~co1armente al disco 
un fascio parallelo. Se, ora, si fa girnre il disco ad una 
certa velocità e si colloca dalla parte opposta alla sor­
gente luminosa la cellula al selenio, questa sar~ illu­
minata soltanto quando un foro del disco lasceira pas­
sare il fascio luminoso. 

La cellula sarà, quindi, soggetta ad alternative re­
golairi di luminosità e di oscurità, e se è sensibile . alle 
variazioni di luminosità, se - in una parola - reagisce, 
la placca del telefono sarà periodicamente soggetta ad 
una corrente: regolando convenientemente la velocità 
del piccòlo motore di trazione del disco, si produrrà, 
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quindi, una nota di altezza volut.a nel . te~efono. , . 
Orbene, in questa nuova esperienza M1haly ando m­

contro ad un secondo insuccesso: il telefono rimase mu­
to. Egli ebbe un bel cambiare la velocità del motore; nè 
u.n::i nota g1rave, nè una nota acuta uscì mai dalla mem­
brana metallica. 

*** 
Mihaly non si scoraggiò neppur questa volta. Ripre-

se le sue esperienze e si ostinò a voler far parlare il su~ 
telefono: e finalmente vi riuscì. 

Se u~a sola cellula non è sensibile - pensò egli -
forse più cellule messe in parallelo potranno far nasceire 
una variazione di corrente. Aumentò, quindi, progres­
sivamente il numero delle cellule e quando fu .arrivato 
a 7, ebbe l'immensa gioia di udire un tenue suono al 
telefono. Gli bastò per non più disperare dell'esito de­
finitivo. 

Egli aveva avuto ragione di ostinarsi. 
Queste esperienze avevano luogo verso il 1910: non 

è ancora trascorso un quarto di secolo. Quando con­
frnntiamo le nostre cellule fotoelettriche di oggi alla. 
placca al selenio di Mih~ly, qu_ale pro.gresso! . 

Davanti a questa lezione di tenacia, non abbiamo 
diritto di non · perseverare in televisione. 

V A l V O l E di og~i ~arca: s~onti ecc_ezio~alì 
Qualsiasi materiale rad10fornco 

RIPARAZIONI coscienziose 

Apparecchi MA ON A DV NE : i superlativi 

FONOFOTORADIO -· S. Maria Fulcorina, 13 - MILANO - Telef. 16-127 
' . 
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PER ORIGINALITÀ DI COSTRUZIONE, PER SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO, PER DOLCEZZA DI MOVIMENTO 

Potenziometri sino a 5 Watt Reostati si no 

Resistenze fisse allo smalto sino a 

Resistenze chimiche sino a 2 Watt, 

a 50 Watt 

50 Watt 

ecc., ecc. 

CONDENSATORI FISSI 
di qualunque capacità e tensione 

MI LAN O - Via Vittor Pisani, 1 O 
TELEF'. 64-467 

I 

·Voci 
Non possiamo ne.g.are più oltre un 

cantuccio dell'ormai prezioso spazio de 
l'antenna (tanti sono .i problemi e le 
questioni vive che si agitano e si ad­
densano ogni dì più intorno alla Radio 
e d·evono trovare almeno un rifless•o su 
queste colonne) alle voci che ci perven­
gono dal pubblico, insistenti, numero­
se, spesso concitate, quasi S·empre con­
cordi, e ci ·spronano, c'incalzano a per­
sistere nell'atteggiamento polemico as­
·sunt•o dalla rivista nei corifronti del­
l'Ente iradiofonico, per i criteri diret· 
tivi coi q:uali esercita in esdusiva il 
pubblico servizio delle radiotrasmissio­
ni in Italia. 

In quesito principio ·d'anno, le <<voci 
dei! pubblioo >> hanno assunto un'im­
portanza da noi stessi imprevista·: è 
un coro potente e· impressionante, la 
rivelazione di un profondo malcontento 
o .di uno ·Stato .d"animo di protesta, che 
non possono lasciar.e indiff erernti coforo 
cui spetta la suprema tutela di un'atti· 
vità aritistica e culturale, onde si espiri­
me -'--- più p~tentemente ormai che per 
ogni diverso tr.amite, non e•scluso il gior-

. na]e - l'anima di un popofo al cospe•t· 
t1J del mondo. 

Sono voci di mode•sti radicmditori, di 
tecnici, di pubblicisti, di uomini di cul; 
tura, di gente che ha· fatto della radio 
un elemento indispensabile della pro­
pria vita domestica e jnte11etotuale; che 
chiede alla radio un'ora di onesto sva­
go e di elevazione per sè e per la fa. 
miglia. Queste voci bisogna asc?ltarle. 

« Mi sia peirmes·so consentire con tut­
ta l'anima - ci scrive da Senago il .si­
gne>r T. M. ( oognome illegibile) - al· 
la campagna che l'antenna conduce a 
favore dei radiouditori e per il miglio­
ramento ·delle radio-trasmissioni. La ma. 
teria è co·sÌ vasta e le pècche dell'Ente 
monopolizzatore sono . ornai tante, che 
non si sa da che parte incominciare per 
ragionarne un pooo. 

cc Credo· che una pairte di colpa del 
presente ·disservizio radiofonico sia da 
imputarsi proprio ai r.adioutenti: l'Italia, 
infatti, è molto probabilmente l'unico 
paese in ·cui i radio-asooltatori non sono 
organizzati in a:ssociazione, o club che 
sia, capace di tutelare i loro interessi. 

« Ciò d 1etto, ve.diamo che cosa fa I'Eiar. 
I relais, o radio-collegamenti, limitano di 
molto la facolità di scelta dell'abbonato, 
pe•r il quale i programmi radio stanno 
diventando come il menu delle mise·re 
pensioni .di famiglia, dove il povero pen. 
sionante è mesiso, a regime. In occasione 
di ritrasmissioni .dall' es,tern, non si ca­
pisce p·erchè il programma non venga 
spiegato in italiano. 

« Che dire, poi, del Radiocorriere, che 
reca sempre i programmi incompleti? E 
per colmo d'ironia, si consiglia talora 

J e 1 pubblico 
di ascoltare que.sta o quelia stazione ... 
di cui non si dà il programma. Vede•re, 
per credere, il n. 48, pag. 8: « Ceircate 
di ascoltare Radio-Salonicco )) ; o il n. 49, 
pag. 29: « Scorribande nella notte ... Bi­
sogna risalire a Radio-Normandie per 
udire qualche voce, qualche concerto ... )). 
Si cercano i prngr.ammi di Radi·o-Salo­
nicco e Radio-Normandie, e non si tro· 
vano. 

QUANTO 
O URANO 

LE .VOSTRE 
VALVOLE? 

« Sembra che· l'Eiar abbia voluto dare 

l'ostracismo alla Sotazione della Svizzera 

italiana. Dopo che la C. G. E. la inclu­

s~ nell'Indicatore delle principali stazio. 

ni radio d'Europa e del bacino mediter· 
,.,aneo, oomparsa alla va M·ostra Nazio· 

nale• della Radio alla fine di i;ettembrn, 

l'Eiar continuò ad ignorarla per altri 

due mesi, e poi non credette pa•rtecipare 
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ai lettori del Radiocorriere i programmi 
di qnesta stazione. Il motivo? 

(< I programmi €!Steri generalmente so­
no fatti incominciare ,a.Jle 16, mentre, in 
realtà, incominciano ben prima, e poi­
chè le stazfoni italiane rip·osano, perchè 
non si può, frattanto, ascoltare la radio 
estera? Non tutta la gente è. fuori di 
ca.sa a quell'ora, e, se non altro, si do­
vrebbe pensare .ai malati. 

-« Coster.ebbe poi molto .all'Eiar dare 
il programma di qualche •Stazione a on­
de corte? 

(l E che dire dei frequenti svarioni che 
si odono alla radio. Alla stazione di Mi­
lano, parlando .a'ello scriittorr·e· Donaudy, 
l'annunziatore pronunziava il nome al­
l'italiana, e l'annunziatrice, pochi minu. 
ti dopo, lo ripeteva in franceise. Una vol­
ta, l'.annunziatrice di Roma invitava alle 
19,30 a p.artedpare ad un tè benefico per 
le ore 16 di queUo . stes·so giorno! >>. 

Lo stesso corrispond·ente acclude alla 
su.a lettera un ritaglio del Lavoro di Ge­
nova (3 gC11J.naio), in cui, fìra l'altro, leg. 
giamo: (< Manca la volontà di venire in­
contro ai desi·de.ri ·del pubblico. Manca 
ogni senso di previggenza per adanàre 
i pro&rammi alle occasioni... L'ulrt:imo 
d·ell'anno ... a mezzanotte ci aspettavamo 
i! ·segnale -0rario, e non fu dato; ci .aspet. 
tavamo gli auguri di ·buon anno, e non 
venneiro ... )). 

Si tratta - come si vede - di appun­
ti precisi, non di critiche generali e1d 
astratte. 

A proposito di augrnn m occasione 
tanto .solenne come l'ora del · trapasso 
deU'anno, Arnaldo e Arturo Tedeschi,' di 
Milano, rincalzano: 

(( Preghiamo cotesito spettabile periodi­
co, che da molto tempo conduce una 
campagna per il miglior.amento della . ra­
dio-trasmi·ssione in Italia, di chiedern al­
l 'Eiar perchè --.,.... quasi unica fra le sta­
zioni .di tutto il nìondo - Milano abbia 
ce•ssato di trasnrntterre. alla mezzanotte di 
S. Silvestrn, senza nemmeno degnarsi di 
augurare il buon anno ai ra.dio-ascoltato. 
ri. Noi aspettammo inutilmente, col bic­
chiere alla mano, almeno il segnale ora­
rio, e ci _toccò girar,e la manopola per 
udire lo scampanìo che tante .stazioni 
este•re inviavano attraverso l'etere in .se­
gno di aUegrrezza e d'auguri·o ai loro ab­
bonati e ascoltatori >). 

Sembrano cose da nulla, e non lio so· 
no, per'chè - se non altro - provano 
la negligenza, la freddezza, il .senso di 
estraneità che tiene spiritualmente lon­
tani i dirigenti dell'Eiar dal pubblico, 
che paga ed ascolrt:a. 

Il dott. Silvio Carminati, d.i Sforzàtica 
(Bergamo): «Cara antenna, leggo ·sem­
pre con lll(>lto piacere i tuoi artieioli-fi­
lippiche, e per ·dimostrarti . (come se tu 
non lo sapessi già!) che non sei sola ad 
accoglièr·e le pietose lamentele dei iradio. 
ascoltatGri italiani, ti allego un trafiletto 
pubblicato .dal diffuso quotidian-0 della 
mia provincia L'Eco di Bergamo, che 
può .servire da ... 1suffragio al e< consenso 
unanime>) che lessi nel primo rtuo nu­
mero di quest'anno. 

(C E' veramente deplore•vole che una 
così supedativamente grandiosa e polie· 
drica scoperta oorva, proprio nella Pa-
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tria di Chi primo la realizzò, per una manda e< Il Mattino >> del 10 gennaio, 
parite tantò me•schina e bas,sa, qual'è ap· oon una protesta firmata da ventun ra­
punto la radio-réclame! )). dio-utenti della città, contro i program· 

Il trafiletto de L'Eco di Bergamo, mi trasme·ssi da quella stazione e spe· 
prendendo occasione dell'avvenuta sop- cialmente contro (< la monotona, esaspe­
pressione de.Jla pubblicità nena radio rante trasmi·ssione di dischi)) e il .(( getto 
germanica, se la prende giustamente con continuo di fox-trott >>. Il giornale fa 
quella cc che -ci rovescia addosw ... la ra· propria la prote1sta e rincara La dose, rre­
dio di casa nostira >>. clamand·o (< un minimo di dignità e di 

<< Non ci si .salva più. Tra una notizia decoro musicale)), l'ostracismo a (<pro­
e l'altra.; tra un disco e l'a1lr<0; tra una grammi futili e leggeri)), che . dimostra­
conferenza e l'altra; tra un atto d'opera no nei ·dirigenti (<un'opinione addirit­
e l'altr•o; tra un tempo di suonata e l'al- tura catastrofica dél gusto 'IllJlsicale dei 
tro; massime mezzodì e .sera; giorno e ·Napoletani >>. 
notte; è · uno stillici.dio continuo, ìnin- Se un giornale oome << Il Mattino >> fa 
terrotto, implacabiJ.e·, orripilante' di an- e•co e si as•socia ad un paE.so collettivo, 
nunzi pubblicitairi. - racoomandando che (< venga pre1w .sen-

z'altiro in .considerazione)), e .questo do-
C< E non semplici, lineari, taglienti~ ma 

prolissi, buffoni, sgangherati, goffi, sce- po .che l'Eiar ha , tentato, con un atto 
mi, .sgramm~ticati. M:anca :solo che si .ar~ che non sapremmo abbastanza stimma­
resti l'orchestra ~el pieno svilu'ppo di tizz.are, di chiudere la bocca ai cri1tici, 

vantandosi. del pieno consenso delle Ge- , 
un pezzo per aggredir·e l'atte·rrito ascol- h al ra~c i.e, vuol dii:e che il m ciontento .del 
latore con la promessa di una sicura f.e. pubblico non è più contenibile e la stam­
licità temporanea. ·e·d eterna attrraverso un pa non può negargli uno ,sfogo. 
rasoio o un paio di .scarpe o uno strac· U Sig. V. Gargano, di Torino, metté 
chin<0 di . marca mondiale, perchè il col- innanzi, neHa ·sua lettera, il problema 
1110 ·SÌ raggiunga e tutti gli apparecchi ri- insoluto . dei parassiti de.Ua radio, che 
ceventi. vadano a morire .ammazzarti sotto « I'Eiar deplorevolmente trasçurra )) ; al­
l'incontenibile r!lbbia del finora pazien- tri m.oltissimi la.me:n,tano .altre deficienze, 
tissimo udito.re)). stiorture, colpevoli dimenticanze. Non 

Signori deU'Eiqr, mettete anche · qu~· una parnla di approvazione, d'indulgen­
sto in conto del (( consenso unanime )). - za. di fiducia. 

Ma non basta qui. Il sig. Gimseppe Il plebiscito del cc consenso. unanime )) 
Cammarota (MeirgeUina . Napoli), ci è in atto. 

Radio-echi ·dal mondo 
UNA GRAND;E SCOPERTA IN VISTA? 

Il prof. Te.;;la, notO agli .amici della 
radio, è stato intervistato dal giornale: 
pa1rigino <c Le Matin >>; Egli ha detto 
che l'umanità è alla vigilia ·di un'im­
mensa sèo'perta. Cercando ·di utilizzare 
i raggi cosmici, il dotto fisico americano 
ha trovat00 un nuovo agente che ha mol­
ta , somiglianza, anzi, parentela, con es­
·si, Questa nuova energia, assoluta'men: 
te ine1sa.uribile, potrebbe ~~donare tutte 
le macchine che. oggi funzionano con le 
altre forze rnotrici (gas, vapore, elert:tri · 
cità, ecc.) sia per filo diretto, sia S·enza 
filo. Il ca.sto del prriino impianto sa· 
rebbe e-l_evat10, ma la spesa ulteriore 
zer~; 

I RADIO-TAXIS A NEW YORK . 

Lo scorso· settembre, le. autorità mu­
nicipali di Ne·w Y 01rk avevano risposto 
affermativamente alla domanda di una 
delle Compagnie di auto pubbliche, che 
avevano chiesto I' autorizzazione d 'instal. 
lare gli altoparlanti in 2.000 vetture di 
'sua proprietà. Il pubblico aveva dimo­
strato. un certo entusia.smo per le auto-
vetture di que·sta specie. Attualmente; 
si 1tratta di risolvere il problema in ge­
neirale . .Ma sorge una diffic,oltà. La po· 
lìzia ha constatato che il clie•ilte che 
occupa il taxi non è solo a udir la mu-

' ' 
sica ~ le conforrenze. che arrivano dal-
l' eter~; l'autista, . anche lui, s'interes·sa 
spesso ai corsi di borsa o ad una sin· 
fonia di Schumann; .s 'interes,sa a tal 
punto, che talv;olta dimentica di fer­
marsj a un crocevia o schiaccia un pas­
sante. Che fare? · 

Un'altra difficoltà è sorta: la Società 
degli Aurt:ori e Compositori reclama di­
ritti di antenna per le · audizioni in au­
to, come per le audizioni pubbliche. 
Si teme che, tutto considerato, le - au­
torità newyorkesi finiscano per proibi­
re l'impiant'o .degli apparecchi . r.adio­
rice·venti sulle autovetture pubbliche· e 
private: 

LA RADIO ANNUNZIA ... 

che il famoso colonnello inglese Faw· 
cett, scomparso nel 1925 con 1suo figlio, 
dopo aver radio-trasmesso il suo ultimo 
addio al mondo civile, è stato ritr1ovato 
da un mis.sionario nelle foreste vergini 
deU' Amazonas. Il ritrova1~ento ha su­
scitato a Londra vivissimo interesse. La 
Società Reale di Geografia ha rricevuto 
altri radiogrammi secondo i quali l'e­
sploratore sar·ebhe tuttiora vivo e suo 
figlio, sposato - come nei racconti per 
fanciulle -:- ad una principessa indige· 
na, .sarebbe già padre di alcuni pic­
coli , Indiani. 

r 

Consulenza 
Questa rubrica è a disposiziooe 

di tutti i Lettori, purchè le loro 
domande, brevi e chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti. Ogni 
richiesta deve essere accompagnata 
da 3 li"e in francobolli. Desideran­
do risposta per lettera, inviare li­
re 7 ,50. Per gli abbonati, la tari.ffa 
è rispettivamente di L. 2 e L. 5. 

uesiderando schemi speciali, ov­
vero consigli riguardanti apparec­
chi descritti da altre Riviste, L. 20: 
per gli Abbonati, L. 12. 

JDai .lettori 
Ho realizzato l'apparecchio S. R. 21 

modificato, che dà vernmente grande 
soddisfazione. 

u MBERTO PALMIGIANI 
Via Germanasca, 36 . Torino. 

Non solo sono un appassionato let­
tore, ma anche re·alizzatore di alcuni 
apparecchi apparsi nella simpatica rivi­
sta, e sempre con ·completa soddi<Sf a­
zione. 

GINNETTI · Grno . 
Via A. Pellegrino, 3 A-19 

Genova~C ornigliano 

Mi è gradito rivolgervi if mio plauso 
schietto e ben meritato per l'opera Vo­
stra, 'spede · per ciò che · riguar·da -la 
dilig.enza con la. quale viene• curata -
in entrambi i vostri periodici - la par­
te tecnica. 

Gli .schemi degli .apparecchi ·da voi 
prrogettati sono, di mas·sima, veramente 
ottimi e ·di facile realizzazione. 

trata non sempre efficace, ho montala 
per me la S. R. 62. Miglior rendimento 
non potevo ottenere. Grrazie infinite nn· 
che per questo apparecchio. 

Geom. OTTORINO FABBRICHERI 
Portocivitanova. 

Debbo sommamente . ringraziarvi pe.r 
la costruzi.one dell'apparecchio S. R. 67. 
Un -evviva di tuHo cuore: nonostante il 
materiale . addirittura .·da... soffitta ( ! ) 
l'R. S. 67 è risultato . un. vero gioiello. 

. Infatti esso ha doti essenziali: . ottima 
musicalità, -·Sensibilità, purezza, ass·enza 
di ronzio, senza contaire che la ~e.letti· 
vità è buona se si pensi ad un tre val­
vole senza filtro e con valvole che fun­
zionav~no da oltre... tre annetti. 

Prof. G. CINGOLANI 
· Direttore del R. Corso Biennale 
di Avviamento Professionale di 

P ortocivitanova. 

Risposte 

6341 · Abbonato 8502, Manerbio. -­
Per quanto riguarda i trasformatori di 
A. F. della S. R. 80, avendo Lei conden. 
satori variabili da 500 cm. f ~rà i due tra: 
sforma.tori con lo ·stesso filo e stesso tu­
b-0 come descritto ma con le seguenti spi­
re: primario .antenna 30 spire; Eeconda­
rio 100 spire; primario intervalvo1are 50 
spire; se·condario 100 spire; reazione 35 
spire. Noi però, giacchè desidern fare 
delle modifiche, consigliamo pe·r quanto 
riguarda la A. F., esclusa naturalmente 
l'alimentazione dei filamenti, di .attenersi 
perfettamente, anche come dati di tra· 
sformatori e sistema .di montaggio, alla 
Sckèrmo-trio-pentodina Il pubblicata ne·l 
N. 71 de La RADIO ·de1l 21 gennaio 1934. 
Quanto al tradormatore lo usi prnre dd 
rapporto 1,5, .se lo ha già e metta pure 
la resistenza da 600 Ohm al posto di 
quella ·da 700 Ohm, 

6330 · S. R. 78. - N cm sapremmo ren. 
derci' effettivo conto coRÌ .a distanza del-
la. ragione del mancato funzionamento 
p1oichè comprende bene che· occorrereb· 
be vedere l'apparecchio. Dato perrò che 
tutte le tensioni sono in iregola non vi 
pos.sono ·essere che due cause. La prima, 
importanti.ssima, che si sia ·dimentica-
to di mettere in corto circuito le due 
boccole riservate alla presa fonografica, 
quando l'apparecchio funziona come iri- -
cevitore. La seconda che la 2A7 non o­
scilli. In quest'ultimo caso non vi è che 
provare ad invertire l'avvolgim0nto di 
reazione della bobina oscillatrice i:er 
vedere .se per caso fosse .stato inavv-eriti· 
tamente invertito. Qualora desideri i da· 
ti più certi su i trasformatori di A. F. 
e .sull'oscillatore, si .attenga ·esattamente 
a quelli .descritti a p.ag. 21 del N. 24 
scorso anno parlando della S. R. 69 bis. 

Cap. GuLOTTA GIOVANNI 
12° Regg. Bersaglieri . . Pola. 

6338 · Vito/o Mario, Roma. - Il di­
fetto che Lei accusa dipende dal fatto 
che la valvolà rrivelatrice diventa oscil­
latrice quando è messa in posiziòne di 
fono . . ·Molto probabilmente ha una ten­
sione troppo forte alla griglia-schermo 
de.Jla 57 poichè il difetto .suddetto non 
è cosa comune. · Metta una resistenza ·da 
100.000 Ohm tra griglia-~cher.mo <lelìa 51 
e massimo dell'anodica ed un .altra da 
50.000 Ohm tra griglia~s-che·rmo e massa 
nonchè il solito ·condensatore di blocco 
da 0,1 . o da 0,5 mF. tra griglia-schermo 
e massa. Le conne·S·Sioni fatte nello .schiz. 
zo inviatoci vanno bene; soltanto che il 
C•ondensatore da 5.000 cm. non dovrebbe 
stare in par.allefo alle boccole del pick-
up ma tr.a il piedino .segnato ES e la • 6328 - S. R. 80. - Siamo spiacenti di 
massa. non essere concordi ton Le,i nel calcolo 

Ottime le .descrizioni dei tuoi appa· 
recchi. Ho provato l'S. R. 58 con buo­
nissimi risultati, sia per .selettività che 
per rendimento. Nel mese ,sco:vso ho co­
struito l'S. R. 78 e non posso che rin­
gravia.rvi infinitamente per tale desc~i· 
zione che mi ha messo in grrad'O di ot­
tenere risultati insperati. 

GIUSEPPE MoRAGLIO 
Piazza dei Mille 2-11 
Genova-Sampierdarena 

Compio il dovere di trasmettere a 
codesta Spett. Direzione una l':ttern per­
venutami dal Cav. Gaetano Cingolani, 
Direttore di questio R. Corso Biennale 
di Avviamenti) Profossionale. Come ve­
dete es,s.a riguarda il montaggio deUa 
S. R. 67. 

6339 . Lupetti Angelo, Milano. - Cre. 
diamo che la migliore cosa si1a quella di 
costruire i trasformatori di A. F iden· 
tici a quelli della S. R. 82 con co'mando 
automatico d'intensità, il cui schema è 
stato pubblicato a pag. 15 ,de (( l'anten· 
na >> N. 2 oor1r. anno. Il trasformatore 
intervalvolare avrà anche l'avvolgimen· 
to di reazione ·composto di un numero 
di spire metà di quelle del secondario. 
Ten?;a p1resente che nel trasformatore a­
vente anche l'avvolgiment-0 di reazio·· 
ne, gli ' attacchi al primario vanno in­
vertiti. Se ha i condensatori da. 500 
em. il numero delle spir.e, 1sempr.e per 
trasformatori .avvolti su tubo da 30 mm. 
u>ando filo :smaltato da 0,3, è il se­
guente: primario 35 ·spire, secondario 
110 spira, reazione 55 spire. I primari 
t>d i se•condari sono e1guali pe1r tutti e tre 

trasf ormat-0ri. 
Alla soddisfazione viv'a del Cav. Cin­

golani .aggiungo un evviva di tutto cuo­
re per la bella figura che m'uvete fauo 
fare, mercè il chiaro schema e la sem- 6340 · Paschetto Michele, Torre Pel· 
plicità di montaggio. Da notarre che tan- lice. - Disgraziatamente non c'è nulla 
to il materiale fornitomi, quanto le val- da fare a meno che" non convinca quelli 
vole erano addirittura .semi... impo•ssi- della Direzione di disdire l'abbonamen­
bili; pur tuttavia ho potuto ottenere un to. Il caso che 'Capita adesso 1a Lei è ca­
vero gioiello, come hanno potuto con· pitato a tanti e ... tutti hanno .dovuto pa· 
s·t.atare anche . ahri V. abbonati d.i qu~. -gàin~ poichè le oondizioni di abbona.men. 

· to prescrivono che esso debba essere di-
S. R. 68. - Abbandonando l'idea del- sdetto almeno un mese prima della sca· 

la supe.r a tre valvole europee, riscon- denza. 

ma assai contenti nel constatare che de­
sidera saperre ciò che fa. Innanzitutto il 
consumo totale ·d<0vrehbe e•ssere circa 
52 m. A. e non 55 oome dice, perchè il 
pentodo finale dovrebbe as·sorbire 36 
m.A. di placca e· 7 di griglia-schermo, 
pentodo di A. F. 6 m. A. di placca e 1,5 
di griglia-schermo, e la rivelatrice (.dato 
che lavoriamo 1con rivelazione di placca 
e quindi con forte polarizzazione,) non 
più di 1,5 m. A. Orra dando alle placche 
della R. 4100 una tensione .di 350 + 350 
V. e richiedendo dalla valvola una ero· 
gazione di 52 m. A., si ha una teusione 
mas.sima rad.drizzata di 380 V. Il campo 
del dinamico al passaggio di un.a cor­
rente .di 52 m. A. provocherà una cadu­
ta .di 2.500x0,052=130 Volta, e quindi 
avremo esattamente nè più nè meno che 
i 250 Volta prescritJti per l'anodica delle 
valv-0le. Usando quindi un ·campo del 
dinamioo da 1.800 Ohm non solo si 
avrebbe un minor·e filtraggio dovuto a.Ila 
mino1re impedenza .de1l campo .stesso, 
ma anche una eccessiva .anodica che do­
vrebhe es.sere abbassata mediante una re­
sistenza di caduta. 

6327 . 5; R. 58 modificato. - La dif · 
for.enza della gamma ricevibile dipende 
dal fatto che non tutti i condemat,ori vn. 
riabili del commercio 1sono d.a 380 mmF. 
come gli SSR Ducati e :sopratutto dal 

•••• 39 



fatto che non tutti hanno una capacita 
residua assai piccola. I secondari dei tra­
sformatori di A. F. d·ovrebbero avere 
una induttanza di 240 mmH., ma nd 
caso Suo è giuocoforza ahbassada anche 
sino a 220 mmH. o meno. Tolga cin· 
que spire a tutti e tre i second.ari e ve· 
drà che Torino II potrà essere ricevuta. 
Qualora de·siderasse fare• un ulteriore 
miglioramento alla Sua. S. R. 58 modi­
ficato, si attenga al sis•tema di trasfor· 
malori usato nella S. R. 84, la quale 
no n èaltrro che un ulteriore migliora· 
merito deHa S. R. 58 modific;ata. 

6326 . S. R. 72. -- I difetti che espone 
nei primi due· quesiti sono ce·rtamente 
do.vuti al fatto che i trasformatori di 
M. F. non hanno il foro rendimento do· 
vuto, e più ancora perchè non sono sta· 

· ti <tarati a mod00 . Il difotto di taratura 
dèlla M. F. influisce fortemente sia sul· 
la sensibilità che .suila selettività, seb· 
bene questa sia .anche in funzione dei 
circuiti di A. F. accordati. Or.a bisogna 
ricordarre che la s. ·R. 72 ha un circuito 
di A. F. inte·rnrndio completamente ape· 
riodico e che quindi, qualora si v.olesse 
aumentare la selettività, si dovrebbe ren­
derlo sintonizzato meuendo un regolare 
trasformatore .di A. F. e rdativo con· 
densatore variabile di sintonia. Quanto 
al ripetersi delle stazioni ,su varie posi· 
zioni deol cond•ensatore, dipende dalla g·e· 
neirazione di armoniche che l'.oscillatore 
produce, molto probabilmente per ecces­
so di tensione anodica della bigriglia o 
per eccesso di reazione· nella bobina del. 

l'oscillatore. Tenga pte0sente però che ò· 
gni stazione dovrà sempre esse.re ricevuta 
in due posizioni del condensatore d.ell'o. 
scillatore. Nei rig~ardi de.Jla capacità 
dei condensat•ori, non ci sembrra logico 
che essi siano troppo bassi, poichè El­
la riceve Palermo sui 60 gradi del qua· 
drante; quindi crediamo che la capa· 
cità di detti condensat0ori sia troppo 
grande, oppure troppo grande l'indut· 
tanza degli avvolgimenti di .accordo. Il 
poter determinare la capacità secondo il 
numero di lamine è un po0' difficile poi­
chè per il calcolo occorre conoscere le 
dimensioni della superficie di lamine 
che si affacciano l'una sull'altra, non· 
chè la dìstanza esatta esistente tra lami· 
na mobile e lamina fis,sa. L'altezza in 
più degli schermi non ha nessuna in· 
fluenza, come non ha ne·ssuna influen· 
za il foro fatito supedormente per lasciar 
passare il filo conduttore che va alla 
placca de.Ua valvol,a .schermata oppure 
aHa griglia principal·e. L'impe.denza di 
A . F. può benissimo .non es.ser.e scher· 
mata. L'oscillatore è bene sia collegato 
con il +4 de.U'accumulat.oire, ma può 
anche essere colle•gato con il - 4. Vo· 
fondo aggiungere una valvola in B. F. 
non occorre eseguire nessuna modifica. 
Al po•sto .dell'altoparlante inserirà il 
primario di un trasformatore di B. F. 
colle1gando il se·condario alla griglia del· 
h valv.ola .seguente e•d alla .sorgente di 
tensione di polarizzazione, connettendo 
altreisì l'altopairlante sulla placca di que· 
s.ta valvola aggiunta. 

Piccoli annunzi 
L. 0.50 alla parola; minimo, 10 parole 

I "piccoli annunzi,. sono pagabili an· 
ticipatamente ali' Amministrazione de LA. 
RADIO. 

Oil abbonati hanno diritto alla pubbli· 
cazione gratuita di 12 parole. 

CAM,BIO vendo, blocco, cond. varia· 
bili 4 x 380 Ducati, orologio ottogiorni, 
pendola oscillante, ·statuetta. · Attilio 
P.oggiali, Vicchio Mugello (Firenze). 

;YENDO Ansaldo Lorenz tre, cinque 
valvole nuovi. · Offerte: Zucca litalo, 
Ales ( Cagliairi). 

CERCO condensatore doppio, capacità 
2 x 350, oppure 2 x 500, preferibilmente 
S. S. R. Ducati. • Piccoli Ugo . Via 
Dandolo 1, Brescia. 

VENDO raddrizzatore Philips . per carica 
accumulatore. e valvola bigriglia nuo· 
viEsim:a- Zenith D 4 .. Piccoli Ugo, Via 
Dando.Io 1, Brescia. 

OCCA.SIONE vendesi cambiasi appar·e>C· 
chio due bigriglie, materiale radio. · 
Massiglia, Via S. Mairia Lata, 6-14, Ge­
nova. 

ICILIO BIANCHI . Direttore respons. 

S. A. «LA TIPOGRAICA >> 

V ARESE . Viale Milano, 20 

ALIMENTATORE DI FILAMENTO 

R.F. 4 FERRIX Moo. 1934 

Elimina la batteria di accumulatori. È montato con condensatori 

CONDENSO (Licenza Ferrix) 

ed ' e 
., 

perc10 completamente esente da ronzu ... 

Il Voltaggio di accensione · è controllato da un 

prec1s1one Volmetro cli • • FERRIX 
che garantisce il voltaggio esatto alle valvole dell'apparecchio 

Prezzo L. 260 · 

Alimentatori combinati per reti a · corrente alternata e continua: chiedere offerte senza impegno. 

Prenotatevi per il Catalogo N. lii 

Agenzia Italiana Traslormatori FERRI X Sanremo ~ Via Z. Massa, 12 

40 .... 

Apparecchi "LAMBDA,, 

Condensatori variabili " LAMBDA n . ,: 

Potenziometri _,, LA·MBDA 
'' 

lng. ·OLIVIERI & GLISENTI 
VIA BIELL~, 12 · ~ TORINO • T.~LEFONO_ 22-922 
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